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LEPORE, segretario, dà lettura del proc.e,sso
verbaLe deUa s8'duta p~ecedente, che è appro..
vato.

Congedi.

PR-ESIDENTE. Hanno chi'esto con~edo i
senaJtori: Cingolani p,er giorni 1; Pezzini per
giorni 2; Quagliariello per giorrni 30.

Se non si fanno osservaz.i'oni, questi conge~
di si intendono laoCiolrdaJti.

~guito dello svolgimento di interpellanze
e interrogazioni sui fatti di Calabria.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito diello svoLgimento di interpellanze e
interrogazioni sui fatti dì: Calabrioa.

Ha fae01tà di parlalre il senato.lìe' Mallleini
per svolge~e la -sua illlterpellanza al Ministro
dell' inter:no.

MANCINI. IllUistre Presidente, onorevole
Ministro, onorlevoli coHeghi, lo svolgimento.
della mia interpeHanza sarà diviso in duoe
parti. L'una riguardante l'eccidio di Melissà,
le !l'\esponsabilità diretiUeed indirette; ed una
,al~a rigua,rdante la .s.torica carriera di zona
dep~esSJa della CalaJbria e il fenomeno dell' 0-";--
cupazione delle 1JelI"I\e.Non battffl'ò 1a via hat~
tuta dal calI'issimo 00mpaesano e compagno
onorevoLe Sp.ezzano. Le rÌ'petizioni SOilllOfa~
s'tidios,e per chi pada e per ,chi :aJ8ColJta. Bat~
terò una via diamatralIDIente opposta.

Egli vi ha denunziato 181ingiustizie, i so~
prllsi, le violenze, i postumi £eudalìsti del:la
classe p'flldronale, che danno aHa nO:8til'atlHrra
il volto di una Calfllbria barbara 0onte!Inpo'ra~
llI8Ia.Io proclamerò, COOlprofond,o sentimooto
di orgoglio, le virtù della classe lavoratri.:.e.
L,e qual1i, se potenzila.te, daranno nuova luce
alla Calabria, e alla Nazione il gio-rno in cui
sarà trasformatOI il rapporto giuri di,co del di~
ri,tto di proprietà e il processo tecnica della.
produzi.one; il ,giorno in cui l'agricoltura,
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isalata lelcl a,ssaciatla sa,rà pragredilta e mB(;Ca ~

nizzruta.
Il P.J'leside1nltie!del Cansiglia, anarevole De

Gasperi', in un chsearsa a CamiglialteHal, nella
sua precipitasa gita in Calaibria, per came mi
è stata riferita, ha eLetta di aver scaperta i la~
vairatari delLa Cal,abria in Amerka. Vi è stata
invece qualche straniera che è venuta a sco~
priI'lel i nastri' ~aV1alra.taTiin CalaJbria, neHa 10'1'0
terra, nellarO' damiei'lia, nella 10.1'0'casa. (~ual~
amara canS'tataziall1le!

Asco.ltatemi, che, vi raoeanta un elo.quente
episadia. Mi 'travava!, llIel marzO' del 1944, iL
reggere ,Jia Prefettura Idi Cosenza,. Un mattino
mi fu annunciata la visita ,di un g-Jenerale russa,
oSlpite degli aBealt/i, nelduce dalla glariasa bat~
tagha di Leni'llg14adla, che canOSiceval beni,s.simo
l'iit,aha.ll1a. Egli mi ,disse!: «la canas,c,a la Ca~
labria; l'ha girata da Reggia fina a Casenza"
mi ISIo.narecia;ta nlelle vastre CJampagne, ha, vi~
si,tato -le vaiSltrle ca'Sle 'eòlaniehe Ic,he vai chia~
mate "tarrÌ''', ha p'er:ll'altta,ta in qualcuna di
esse. Vi. di'Chiara, can samma mia compia:ci~
meDita, che vai pas,sled.ete due farze stra,a'l'di-
narie: una forz'a mO'male ed una. farza. di la-
vara. No.n V21le jjwte sfuggire, pate:nziatele ~'.

Fa,mig;lie in. cui La div'Ì1si'oIlle del lava,ro è
prec1isa e giudizialsa, fra il capO' famig1ira e

l'ultima na,ta; famiglie calani,che, in cui nan si
canasoe il mia e il tua, ma sala il nnsrtra; ag~
gregati, nei quaH i rapporti familiari sana re~
gal:a,ti dal canls1l!eltuITini mal1ali. Si malizz;1
calà il grande principio. umana; ad agnunO'
seJcondio il prapria bi,sagna. IO' so.na rima,stù
ammiratO'. Una sera pernattai in una >casa co~
10l1Ìlea e vidi, do.pa che gli uamini er:alna an~
dati a l'i3!tto.,la madre, che raccalti gli abiti dei
suai uamini ed agucchianda, alla fÌtaea lw~e
di una lucerna, si a:clcinse: a ricercar'e e cuci're
i branlcLelli o.norati dalla faiiic:a del giarno.
Questa famiglia è un simbala, ricordatela.

Da questa premeslg.a disoendana due illaizio~
ni, a megliO' due ca'nsid.er.aziani: la prima sta.
n8l1ìfatto., ,che i' na,stri eanrtndini, quandO' prese~

l'a la via de111'tB.si1iavo,lantaria, si partarona in
Algte:ria e crea14ana dis~!ese immellisle di vigneti,
si partaroil1a nel BI'Iasile e CI1eia,rana fazende e
eaffezalti, si pO'l'va,rana in Ca!1ifarnia e crea.r()~

nO' prwti ubertosi e giardini magnifici L:a se~
conda consideraziane sta nel fatta, chel agli
l,e vi,e dell'e'Inigra,ziane, Isano precluse. Quale in~

gl'altitudine. Quale errare!!!

L'al1iOireva,le De Gasperi, in un diS'earsa, djs~
se: irnpaJ'ate ull'a,lingua e passate le Alpi. L'in-
vita era rivaUa alle IC1]as"i borghesi, all'int,'l~
\G~ìtua.le disO"ccupata.

Al nemica, che fugge, pantel d'a'ra.
. Il sua prudelllt,e a:clcenta nan era rivaltO" alla

pO'vera, gente, ai canbadini di Càlaibri:a' e del..
Mezzogio.rna, massa !amarfa agli ardini del
Parraca e del padrane, che daV'e'va. servir,e sa,l..
tanta per i 18 apri1te futuri. A tail1e massa ent
stata pro.messa fi!llla;nlca la via infuoeata del ~

l'Africa, ma nemmenO' questa eammina s-i è
riuseiti aJd. apri'I'ie. È rimasta immabilizzata
n<ella prapria t'er14:1.,in azia. E quandO', qUè..

S'ti lavoratari, Ct(mcana ,di atben1e're il 10'1'0'stru ~

mentO" di lavora ~ la te l'm ~ si rispande
dal el"Ìsvia,ì1a~aivlerna can una ISlclarioadi mi.
'tragli'a, .che ne s.trazia. le Gami.

Onarlevali caUe1ghi, il fenomenO' della atC.cn~
pazion::: dene terre nan tè un fenomenO', che "i
spiega con il 'sempliciisma pa>liziesca, a ean la

S'Clbil'llazia'De sacia.l~c,amunista inventata dagli
agrari. Nan si spiega" nemmenO' 'ean la saia
disaccupaziane el famel di t,erra, secanda la
frasIB rdi madlc:\,.

Queslte rag)iani sana ,sussidiarie e Icanltingenti.
Il fenomenO' ,è camplessa. Ri,chiede prafanda

indagine. Quelsta classe, ,che ha acquistata
uniltà di o.rgtaJll,izzaziaIlle e 'capacità di llaltta si
muolVe ~ ricorda,tela, anar,evali .caUeghi, e 10

ri/cardi il MinislÌl'a dleH'iDlt,e'I'llia~ .edaccupa

le 1,3TTI 21incaltel perchè essa mira a spadestare
~ attr:aversa la smantel~llamenta deil latifon-

dO' ~ il veochia cetO' privilegiata, armai inel'tp.

e pa.ssiva, relegandO' la nella sua funziane d'~~
carativa. Rappres'enta. l'affermazi'am.,e vittoriasa
.dli mn, nuava classe, che si .avanza per pren~
dere)e redini della vita econami'Ca della na~
str.a regialne trasfarmanda I]'arr:etrata pracessa
praduttiva della terra.

È un ~e!J1amena di' latta di cla,sse, che non
si estingue can ,Ial .cancessiaJlie di qualche mi~
gliaia di le1tta.ri di Ve,TrenO'.Bisagna essere cac~
l'leniti, signari Dal hanea del Gaverna, dai giar~
n:ali go.v,ernativi, can parale rav,enti, si eanldaa~
l}a e si t1epl"ec:a la sciapera, si fannO' i' canti
delle giornate lavora,tive, ,che si perdanO'; della
rioeh:::zza, che si sperde; dei miliardi, che sfu~

manO'. Onarevali 'C<?lllieghi,ci sana delle distese
a pe~dita d'acchia,di terreni', che nan canascallO
l'erpice, impraduttive, rkchezza inerte; ma vi
sana delle b14alccia immate, aziase" degli stama~
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chi vuoti, che aspettano invano quella riforma
agmria ,che il Gov,erno pi'omette e rÌ'promette
finora nlelle interviste pasquali e 'nei comizi
elettorali. Si oHtacola finaneo l'app'heazione
di quei pavidi d'EiCreti agrari. Si ceI1ca di scaC'~
ci1a:rle dalla terra con la ,carta bollata quel11
che (Jiavorano; onde questi, in un momento.
per1cluta la pa,zienza, spinti .da.1:1'istinto ,e~dalb
consapevolezza de,i propri diritti, imbra,ccianu
gH strumenti della fati,ca, oocupano la terta

e si mettono al lavor'o. Le imperme,abilitÙ rli
classe, creano i movime1nti di classe. Guai a
non eapirlo.

Orbe1ll8, onoreviOh colleghi, chi osa. condan~
narli? Chi os'a condarmare il lavoro 81prote~~
glere l'ozio? I contadini ea1rubnesi, d:el r~13.to,
a Mehssa ,ed allltrov,e non fanno altro, che ri~
chiederte l'applioazÌ'one di un artico~o p'r:fici."1o
della Costituzione, l'airt~colo 4, che s,tabilisc(~
il principio del diritto al lavoro per tutti i cil:~
tadini. È proprio il diri'tto al 113.\11011'0,che paS>'ia
dalla Cosltituzione all'applieazione, ,che!diventa

vi'ta e fremito Idi azione. Donde si ripete la fa~
co1tà di impedire l"eiser'Cizio ,di un diritto, come
si è fatto a Meliss,'1? I V'eri sei operanti son')
proprio qThei proprietari, ,che la,sciano abbando~
na,te ed incolte 118110'1'10terre e la cui vita si ri~'
sol v,e in u~na perpetua esaltazione dell'ozio.
PUfitro'Ppol ,1181solenni :affermazioni eontenutr)
nella CostituziolJ}je sono restate lettera mo'rta.
e la traduzione in pra,tica di quei solenni po~
sltu'l:ati lascia 'SOldo il Governo!!!

Ii~ fenomeno della occupazi'oill,8I delle terì'8
deve .essere ri'guardJato dal punto di vi,sta c.osti~
tuziOlnla,Le:Esiste o non esis~le l'articolo 36 della
Costituzio'llle, Ichelafflerma il diritto dellavorato~
re ald una' retribuzi'OIne, in ogni caso sufficientl~
ad assicuralre una lesistenza a sè e a.lla farni'~
glia,libera e dignitos,a? Vi è un ,articolo RS,
dove si legg1e:: q:che o'gni cittaid~llio sprovvisto
di mezzi pelI' vivel18i ha, il di'ritto al rnaI).teni~
mento e allia assistenza social'e»? Vi è l'arti~
(:0'],0 42, che consacra la lirnilt.'l.zione e la fnn~
zi.onesÙ'eiale dJeHa proprietà? Sono due anni
che da plalritlodelIra opposizione nOln si' c.hiec1,~
a.J.tr'o. La nos:tra pol'emica ha per fondam.entl)
l'applierazione de:Ua Legge fondamentalfe delln
Stato. Sono due anni ehe da questi ba.nehÌ', co~
me 'dai ba,llIchi deEl"alko ramo del Pa.r1amento,
da tutte lie orga,nizzazioni economiche si chj.e~
de che si celssi una buona vci1~a questa vel'~

gogna di Mini,stri, di priefetti, <di questori, di
commi,slsari che vilo:1ano la Costit.uzione, 1e leg~
gi e le libertà civili. Quali sono i fatti? Qua]l!

è la rilspos~'a d'el Gov1e1l'110?I ~a;tti si Ichiamano
Carb0'ni!a., Temamo, Pescara; ,si chi'amano MI'~
lissa, ,con un eecidio, con una strage, che spa~

. wmta., sovvertJe., commuove.
Non h0' l'intenzione di eompi,e're un es,ame

c1etta,ghat,o dei 'comunic;ruti emessi daI Governo
sull'ecÒdio di Mehssa per dim0'strare', la evi~
clentEI valsità e faziolsità delle versioni, più ()

menp aicldomesticate, dei giornali' rea,zionari.
Bugia, perf~da e ville, che ,le terre. erano
.state ,concesse aUe co'operaltive democristiane':
bugia che le terre erano incol't2 perchè :,-i
avvioerndava la l'Dilazione agraria; bugia
che vi' furono morti e feri,ti da Urna paf'Ìie (~

da.ll'al!b':a.; bugia chie si trattava di un COrt",c
di illThsi e di irresponsabili; perchè da] modo

'Clome i faJt~i s,i svolsero ri-sulta che si è trattato
di una Ve:rae pr'o'pria sp,edi'zion8 punitiva, con~
suma,ta conltro un ICOr'teo di pOVlel'li1gente e di
miseri contadini, i quali r1erclama\l1ano la mes,sa
in c:oltlivaziÙ'ne:, nell'il1lteresse della collettività,
di terfle, negletite e abbandonate.

S0'no em8ll'se, i!nfatti, !alcune verità inoppll~
gnabili: il ,c,ommii'islario Ro,s,si ha reeisamente
8 ripetutamente di.chiarato che non fu lui .R,
dar,e l'ordine di far fuoco. Da chi fu dunque
datQl tale ordine? Se il Commissario non 10
diede, vuoI dire ehe i contadini erano tran~
quilli. Bis.ogna vedere Ì' luoghi pe'I' averne ].:~
inclis,C'utibi1e prova: un promonto,rio, per Clll
bast.ava che i contadini si ma,ntelleSs.ero sul ~

l'Oli~lo di esso per impedire l'aecesso aqua]~
siasi aggr,esso're. La spedizi'one punitivii1 ven-
ne leomanclata dal tenente Giuliani, un tecnico
cl'altri 'teimpi. È ri,sultato in modo assoluto che
gli ins,e,g,uit.i furono tut'ti colpiti alle spalk
Ed è risultaito, i'nfine, un fi:1,ttoche stringe il
cuore: ,l:a povertà degli abiti di quei giovanj
uc.cislÌ: <.;1:1.lzon,i,eamic.ia, giaoc.a, ,su cui efa,n o
evidenti le traoce della lotta acC!:wita e vitto..

ri'osa fra il rattoppo ,e la miHera81toffa origi~
nana.

Le lacl'ime de11'e1IcoslS','Che si c10nfonclono con
118lalcrÌme degli umani.

Contro t:aJi <C<Ìtltadi'nibisognosi e. ansiosi ,li
lavoro è stata c.ommessa una V'era e propria
strage èLeù. tutto ingi'Ustificata, preveduta dal
codice pen-allie fasc.is;ta; nell'arti'colo 422. Fi~
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nanco il'cardilce di Mussolini, ,che la Repubblica
italiana ha presa a pri8stita dal fascismo., nel~
l'articala 53 stabilisce 1e cOlnidizioni e i ter~
mini che discrimiDJana l'usa de1le armi da parte
degjMiagenti. Ma al disa'pr,a del eadÌ<C2penale
vi rè la ,civiltà italiana, ,che candanna il sel~
vagg:io episadio, il cui sangue nan -può che
angOlsci!are tutti gli itaHani.

Diciamola francame[ljte e slerenamente, quP~
S'ta elCcidia è dliver,sa da tuitt~ i claSlicall1simili,
che sona stàti denunziati dia queslta tribuna.
par1amenibare. È divers'o per il mativo, è diversa
pier la va'Slti:tàe per la farma" è diverso per il
berisaglia: lei daThlllee le ,spalle di fuggitivi.

o'no.~evaLe Ministro., came potrà ella travare
nelìlle ingra,te eisigenze della carica, nella co.si~
detta autorità _ della S'tata una parala sal:a che
possa scusare quel -che è successa in quella
sperduta terra di Galabria? Tre marti e died
feriti! Quanta sangue... e sangu€l fraterna.

Si vuolie fa'rise aff,erma~e il diritta di ucci-
dare? Si è ,ahOllitala pena di morte per i crimi~
nali, sÌ' è ristabmiita la pena ,di marte per i lavo~
ratari. EClca I:a sih;uaziane nana qualè ci tra~
viamo, nella quaLe è stata 'compresso. il pa~
l}Oiloitalialno.. Questo sangue innocente di la~
Viorato.ri dev'e punger-e tutti al di sapra deg,li
intlelre,ssi di parti,to e degli interessi di classt=',
solit,anito.<comeuo.mini. È l'umanità che inso.rgi",
è ,lla civiltà del nastro. Palese, che ,co.ndanna.
Ella, sigillar Mini,stra, da questi hanchi ulH~
mamente ha as.caltata la, parola dell'an~)fevo.le
ScaiCrcimarra; il quale ha denunziato il tmgico
bilaneia di q ruelstapioggia ,di ,sangue: 27 marti,
227 feriti. Aggiungete a quei 27 martiri i 3
della Ca~a.bria, aggiUlngete a quei 227 feriti
i dieci della Ca,l,abria donne pan si ha
nemme:nJo ri,spetìta per il sesso. debal1e. Ella,.
anorevale Ministro., rispOlSleleggenda una cil"--
calare inviata agli orgruni di pollizia CÌ'rc.],la
limitaziane le le madalità per l'usa delle armi.
Se tale cirlcalare esiste ~ e nan vÌ' è dubbia ~

eiSsa nan è rLspelt1trutadalle forzle di pubblica
si'curezza. Prapendo per questa .ipatesi, pur
casì grave; perchè ,si è creruta unla menta,ut:\
peri,co.lo.sa fra 1\e faTzel di palizia, una menta~
lità che de'Ve dis,truggersi, per evitare guai e
stragi peggiari. Si deve mutare sistema ca~
mincianda, per 'esempi'a, a cantrallarsi qua,n~
do si parla. Le sue plarO'le cantano.. Que~
Sita pO'lemi«)aoooosa fra i ballichi del Gaverna

e qUlelstibanchi deve aVierreun limite nella re~
sponsabilirtà di chi gaverna. Si dJeve ~ pur

nell'aecensiane delle ri,spos:1Je ~ tener presente

le itnterpI\etaziani, che pa!ssono. e'3s'er fatte, in
buana a mala f€lde, da calara,che fuari di
qui ascaltana ed agiscano..

Onorev;ollle Ministrol, -eJla sa, e se nan la S'a
glielo diC'a iO', ehe la letteratuIia mure'sca delle
caserme dle]lla ~ Celerle» e dei do.rmi,tari annah
in clarbam a scalfisce nell'intanaeoc.erte sue
frasi incantralJJate? QU8'sta è grave, perchè qU\'~
g/li agenti, che malamente annotano. -la sua p[\,~
flola, credono. di pateragire Jliel mado che agi~
'sconO'. Onorevale Ministro., ,sana daLente cht'
qui nan sia l'onarevole De Gasperi per dirgli
:ami,ehevalmente che certe ,s'UJepa,rale Saill,O,ri~
petute, tras£olrmate ;81aidu~te'I'ate da questit a.g'en~
ti, che cavano. ancara, nel fa,nda deWanima, la
no.sta/llgia delle vial'8'l1ze fasciste. Se ne servano.
lai danni vostri ,e ai danni della ,canc,ordia, ehe
davrebbe informar:e tutta la nasira azione, la
vastra in ispecie. In questa mada, attraverso
queS't,e frasi, queste dispute, questa cantrasta
insuperabHe, questa oC,onflitto irriducibile, que~
f:jta :antitesi esasperata, si è ,cr,eaJta una menta~
lità neHa «Celere» ,che sonìmerge la menta~
lità democrwtic:a. Avete trasfarma/to. la, fisono.-
mia di questa milizia, che davrebbe esserie Ulla

farza dEtl\la Stata ed è divenuta una forza al
sei'vizio degli j;n!dustriali>e 'degli agrari. (A1.1~
p7'ovazioni daUa sinistra).

Ma che vale ricercare ed ammonil"e:? la vo.~
gHo plarlal"e per un momenJta sola ~ signo.d

del Gaverna ~al vaS'tra anima di cristiani p'e'l'
rammentar¥i una grande parala. V aglio. ripc~
t,ervi un grlrundl8ltto che, '811disapra delle leggi',
davrebbe infarmal'le. i vastri wtti. S. Ag-astino
lasCiiò scritto: ~ la vita è un dona divina; sola
chi può crearla può toglierla ». Onarevole
SCielba, candannando 1'oc:cidi'a di MeJis,sa, l'op~
posizione rilaffelrma s'atenneiIllJemJÌleil diritta del~
la vita., ehe ,solItanta la natura a il delitto. PU')
sopprimere.

E pralssa alla s,eeamla pal'1Vedella mia int.er~
peUanz1a.. L'arretratezza della Oa,labria, ha
detto l'onol',evale De Ga.speri nel discarsa di
Cami gli ateHa, è un fenomeno. (;oonp.leslsae mi ~

sterÌ'asa. Nessun misrt8lra, ,anarevale President.e
del Consiglia. EU,a ignara la etoria della. no~
stria terra... per parlaI'le casì. Sul terrena br,eve
dell'interpellanza. ~ ,chè <CideVe eSlse're un limiti')
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nella paI'OIla ed un risp'8ltto verso gli altri ora~
tori1 che atterndono ~ dirò soltanto ,che in Ca~
labria esistle una società a tipo iagorario immo~
bilizzata dal blo'Cco t.e.rriero. Una società ad
abitudini tradizi'Onaliste. La Caliabria ha vis~
suto e vive soUo Illa 'croslta di 1Ula proprieth
accentrata ed ,affamaltrioe, sotto ~a ,cristallizz:'t~
zione di una ,sooietà feudale. Ha vissuto fino
a.l due giugno succube di un'immobiilità i,stitu~
zionale e politica: la mOl1larchilaed il confor~
mismo. Due mali, ,che noi socilal~'Com1Ulistiab~
biamocombattuta e camibalttiamo senZia tre~
gua. Voi, signo'ri democristiani, eravate daJ1!l'al~
tra sponida. La Ca~abI1ia hasubìto una frat~
tura mai Slaua,Ì'a.In brevle, anOII1e'Vo]eMinistro,
due e]ementi hanno. 'determinruto questa arrt'~
",to. di sviluppo: il blocca agrario, che è sem ~

p1'e perrociC-upaltodel sua dominio. pravinci,ale
ia,sdlando il dominio. g1enerale agli inidus,t~iali
de'l nO'rd, protetto dal1i Gaverno; e la trascu~
ranza delittuo,sa di tutti i Governi passati', so~'~
retti dalle maggioranze politilche meridionali
agli ardini dei latifol1l,disti.

Signori, la CaLabria ~. Sltata scoper'ta dagli
Italiani :-;ol,ta,utoin occasione delIle sue scilagu~
l'e, delle sue calamità, dei sÙoi terre:mO'ti, del~
l'ecridi1o di Melis,sa! Ha una staria, che gran da
:-'Iangue ,ed una (;,arrier:a di zona deprels,s,a, gIo~
riosa qllant'laltrlel mai. La Ca,labria fu scoperta
u11Iaprima valta nei tempi dell'unificazione, me~
di,ante il brigarutaggia, poHti'ca. Nes,suno ha
mai campresa il pra'£o;nda mativo dlellbrigano
taggia paEtico, che nan è il bandit:i'smo della
Sicma. Il 'nOs.lmo.brigantaggio polit.iICofu lUl:i:I,
falrma eonfusla, vial.e.Ilta, indistinta di lotta di
classe, della Lo;tltadel contadina cantro l'op~
]JI'lessionò schiavi sta del p3Jd!rone,'affamato re ed
immorale. I ,lliostri d1cchi proprietari sono una
f:1una, ehe voi Eon eomprcl'.dLte c er.e io vi ho
descritta altrla valta e che peirciò non desr()rivo.
Vi dico soltanto; e vOr1'ei eS8ere smentito da1
Ministro. Segni, che mi ascolta casì attE\ntamen~
te, che non elsiste pr'oprietà silana o latifondo
ca1abrese che abbia un titolo. legi1Jtimo di ac~
quisto. Ha faltto palssare in rivista l'ar1chivio
notarile e que:llo di Stalta, in occa,sione della
mi,a, pl1e1senza aUa, Prefettura di Casenza, e
11Ionsi è rinvenuto nulla. Quale è il titala di
acquisto del barone Bar3ic,co ,che poseiede la
metà della Sila? Si tratta' di un'usurpazione
in pieno. Fu usurpiata ,la Sila, rubati i de~

mM1i comunali, distrutti i moniti frumentari,
eancellati gli usi civilci.

Vi raeconta un episadio, che vi illumi'n,1..
Il Sindaco di un pal8lse1la infeudata venllie in~
vi,tata 'aUe nlo:zz,edi un ralI1lpolla è1e:l1:signare ;»,

e come dona nuzial18 offrÌ agl]j sposi una deli~
bera, con la qual'el si regalavano 300 moggiate
di terrleno. agli spasi... felici. (Oommenti). Si~
gnor Ministro, dell'interno, doma;ndi tal Prefet~
to di CatanzaI'ol il nome del paese, domandi lì
nome rn8lgli sposi e qU8l]]0 'del SilIldaca.

SCELBA, Ministro dell'interno. In che ann,)
è aVV'Emuto qujelslt10fa,tto?

SEGNI, Ministro dJell'agricoltura e foreste.
In che anno?

MANCINI. Non la so, J',anmìo nOn mi inte~
ressa. Certamente non oggi. L'interruziane non
è degna di loro. CO[ll1Ulque non ha valare
l'anno, ha v:a,larre il fatta per dimostrare ]31
pr,eesistente si/tuazione giuridka, che voi, m('~
diante la 1:Oel1ere », garaIltite; ullla refurti'Va
in danna del papola, ehe ha tutta, il diritìto di
rivendicarla.

Questo intere:-;sa. Su ciò vi invito a d~
flette,re.

Ma andiamo olltre. Sulla Calabria, scaperta
all'I.tJalia dal brÌ:gtantaggio, si ravesèiò l'1Ulifi~
cazione del debit'ol pubblico nazionale; un enOf~
me cariCiO fina.nziaria. Il dielbi,to pubblica del
Piemontle fu ~ancia,ta sul M8Izzogi'Orno. Si pJ,~
gtava aHOl'a una aliquota di lire 3,70 per abi~
tante e fu sbalzalta immeidiatàmente al 100.
Mia non basta: si aggiullJse il regoallo della pe~
J'equazionetributHri'a; fu eSltJ8ISO,a'ua Calabrii:l
lo S~EISlsa regime fLslcale del Piemonte che era
pes1anti/s:srima. ESiat.tare te uscierle persleguita~
rono i contadini. Ma, non con~,ento di questo,
il patri'o Governo pensò al drenaggio dei e:iì-
pitai1Ji, delle casidJeltte pezze barbolIÙche, ehe SI
conservano nascoste mediante la dilapidazia~
nle dei demani e della mano morta, che con~
tribuirono ald estlendere il latifondo. e' a dep:au~
peflare i contadini. A tutta ciò si aggiunse l'TI~
SUl~a del cosidetto 'c:f'editOlagrario, ,che SUCChIÒ
sangue ai eOlIltaldini e alla piccala e media pro~
prietà. Una vera elsprlopriazione forzata. Leg-
gete, signori, qualche pagina di Sannina, che
darà autarità ,e IUGe alTla mia parala. COmiJ
conseguenza venne subita la ,crisi frumentaria
e Jia crisi vinicola. Il nostrO' contadino de<p'aìl~
perata, immiSlerita, 'cerlcò la via dell'esilio,. La
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18JInig'riazione, cÙ'me il brigtantaggiol, è la lotta di
cl1asse del c,ontadino. DovunqUi8 il cont8Jdino
ca;labrese si portò f'€lce miracoli COn la dedi~
zione al lavoro. Nessun mÌ'racolo il Gover:w
operò per trattenert]lo nella sua terra. n Go~

vernÙ' fu ge.ner,oso soLtanto di promesse, che
rimaseI'Oi sempr'e t!ali.

Palslsò Idlelltempo ed un'a1tracalamità 'afflisse
la Calabr'ila: il coleJ'a. Vi furono i morti di
Verbiciaro: un pretO're venne ucciso!; p8rchè la
ignoranza sospettava che lancia,slsedella pa!-.
Vieflellla nell'a.cqua potabHe per diffondler8 il
colen:a, come ai tempidetla peste di Milan<).
Si scoprì per 1a seconda volta la Calabria.
(~uaJllrtÙ' clam!olre. Albertini, ScarfogUo, il di~
rettore de «La Stampa~, tutti i p,iù noti gior~
nalisti feClero scorrerie fiumi d'inchiostro e hl~
eri me abbondanti. Calarono g1li uomini poli~
ti ci', pianslero e siinghiOlzzar~O!no, si scrissero
vo/JJumi. Vinla l'eltteratura. Come si po,teva an~
cora, in una Italia ,civile e trip;licis~ta, consen~
tire la Viergogna di questo estremo lembo.?
Parev.a che le clOlse Sii mOldificas,Sie:ra~ che dal
mal,e sorgesse il bene. Non venne nulla; HOIl

tan,tÙ' tante promesse, profileis:se, promesse. una
collezi,om.e. P'er la verità venneflO, l'elggi senza
stanziamolnti o staJlzi1amenti, che erano imme~
diatamente distrrutti per 8JItl'le vie e per altre
fortunate regi ani. La Calabria' fu dimenti,cata
per la seconda volta.

Passò del tempo, e l'a Calabria !attese invano.
Vennero ilntanto i terribili terremoti del 1905 le
del 1909, le rombe devastarÙ'nol le nostrle .città

. ed i nosltri vi1l.aggi. Immense maceri,e e nume~
rosi morti. La Calabri'a fuslc.opel"ua per ,la terza
volta.. Quest.a terza seapel"ta fu mandi aIe. Una
ondata eruropea. Sottos.criziani, comitati nel
Pi,emonte e nelllla Lombardia, barrucche, indu~
menti: il ben di Dio. n Go,verrnopianse con noi.
Malndò i suoi Minis'tri. I giiornalisti riesuma~
ronol ciò ehe avevano già s,cl'Ì'tto peir Verbicaro
B scoprirono" anCIO'1'a,una volta, queste terre de~
solate, ,colpite d~na sventUrla. Ottenemm01e
lelggi, ehe I10n sono ISltatemai applicat'e, pl8rchè '
maJ1ICaVianoi fonrdi necessari. I fondi e gli stan~
ziame'l)Iti ideI himanCÌ'obratrterono le Cionsuete vie,
per altre regÙoni. Aspettammo Clon rasiiegna.
zione; Ja rassegnazione è la vir.tù dei forti.
Sperammo che la provvidenZla gov:ernativa
rammellta,ss,e questi c,ittadini d' Ita;lia, ehe pa~
~Iavano i tributi a,u'erar1Q .ed aJla Patria, cll\~

nonpresell:tavaJl1iO mai il bilaneio in attivo, ma

tutti' furono so:rdi. Neslsun grido di do,lore com..
mOoSlse:il loro mal formalto ICliOl"e.Tutto tor :lÙ
,come prIma. IiIl,di la tirannia fascista seguì

J'esIEmpio.

E ruruesso? adesso l'e:crcirdio di Melissa. Un
vasto movimento di opinio.ne pubblica lo ha
aClcompa:gna.to.I giornali maggiori si inte~es~

sano di noi: «Irl Co1"rier1edella Sera.~, «n 'l'ir~
r.eno ~ e « La S:tampa ~: ognuno. fa a giara nel
rivo>lgerci buone parole..:.. el noi sentiamo il
dovere di ringraziare. Financo il Governo ;~i
ricorda di noi, cosa che non si era finora veri~
fj,c,a,ta. Inchieste all'ordine dell giorno. Si sco-

pl'e Ira Calabria lm'allltra volta... e questa volta
~ nientemeno ~, dal regime repubblieano é
dRl Presidente .della Demoerazia cristiana..

n MezzogiornO' paga sempre il suo tributo
aUa Patria matrigna. Fresco, fl"8Is,Clo,Le cOlllse--
gU8il1ze deUa svalutaziol1ie de~]a moneta. Colpi--
te, specialmE!nte Puglia e Calabria, con i loro
se,ambÌ' ortofrutticoli .81,cÙ'n l'esportazione nella
s.fera, della sterlina. L'uva è sces!a da 5.000 e
3.000 I]'ire; l,e olive e l,e,iarmnc,ehanno subito un
nloltevole riba,sso di prezzo ed il vino fermenta
neUe botti. n Mini,strto Pella, cui si rivo.lse un
dlelputalto mlelrirdiona,~e:,ri,spose con quella pre~
sunzione che lo dis~iiligule: «Io studio e tengo
prelSlell1JÌ1ela C8Jllabl"iae il Mezzogiomo. La Oa~
labria e il Mrelzzogiorno sO'no in .cima ai mÌ'ei
pensieri~. I suoi pemJ,i'eri non li abbiamo co~
noslCÌuti'. Fino ad oggi '11ansi sono fatti palesi.
SappiamO' 801ta;nto che ,la lo,tta eroiea dei eon~
tadini ha necessitato H Governo a vincere l'!~
nerzia ed il snenzio, annuneianJdo in un suo
,comuni,cato che, dati i rappolrti econO'mici e so-
ciali era n:e:eessario intervenire per elimiruare
uno< srtaitndi flatto vergagnoso ed incivile. Pa,l'~
1alte finalm/8Il1lUeil nostro linguaggj.o, onorevoli
signori dedlGoverno. Ne prendÌ'amO' attò. Quale
metamorfosi! Te!ri leoÌlclamavate e serivevate
che il nOlstro lLnguaggio era deutatorua mala~
fede; mentre il nOSltr10linguaggio è diventato
oggi il vostrO<linguaggio. Oggi Melissa apre
gli occhi. (Interruzioni dal cent'To). Io non so
chi mi ha interrotto: all'interruttor,e e c.ompa ~

gni citerò subito" un' edifica.nte. l8Ipis'ùdio: il 2=3
ottobre a CosenZla c'è s,tato 11In'com71egna eco~
nomi,co dei dir igffi!t.i I]a Democrazia cristi'ana
della regione; è sc.esa da. Roma. il segl'etari.o
g,enerale del partito. Di 'che Crosa. aibbilate par~
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lato, ~ signori in questa canvegna, a tema

eCOll,o.llÙca, Hon sappiamo.. Sappiamo soltanto
ehe l'ollal'evlol'e Tavi'ani, in Ulll':ì pubblica
piazza eosentina, ha annunziato. all'indita
che le ,case alndavana benissimO', che il
Go,verna aveV!a mante!nuJta 1e 'sue pramesse,
dle la Sil>aelra un cantiere .e che, nai ~~ e pe'l'~

sanalizzò il sua atltaoca ~ eravamo. uamini cti

mal:<1flede. Oggi gli namini' di ma.lafede sana
pure nel .sua GO'verna: il Gaverna ,smentisiC;e
il segretaria general'8, così male erudita dai
suoicarreligi'olnari. Oggi il GO'verna nan sala
parla came parliamO' nai; ma l'anO'l'eva,le De
Gasperi, reca,tasi a Slaln Giavanni in Fiare,
pramette dida:re la terra ai cantadini e nata
cha la Siilla è des,erta. Un campagna s:angio~
vannese mi diee'va i,eri a Cosenzà: «Ha par~
lato. come parlat'e vai... Ci hla prO'messa quella
tena che vai' ci falcevate saltanta sperare ?l.
Gli avvenime!llti, l'ambi,elnte di San Giavanni,
pa,ese di cantadini, vi ha, saspinta v,ersa la
v,e:rità. Demag!ogia a veri'tà? Se verità, perchè

sO'vente al di,sopra degli int'eressi n~ziana.li
nl'3ttert'8 il vosltra illlterelsse di partito? L'Italia
è strumenta del pO'pala nan deg.li interessi
~:.aJttalici. NOli inVlelce suple[''Ì1ama gli inlterl€'ssi eli
partita, li samifi.chiama dinanzi' all'int'erepsc
deilla Pa,tria. Nai Vii gridiamo aggi: da parte
agni eal1ltrasta; intendiamoci e pravvedi'ama
per evi,taJ:1ein avvenire dalnnie guai magg'Ìa!'i.

Vagli'ia initanta natare amairamente che davev(1
scarr~re il sangue: di Melissa per spingere ro~
narevale De Gaspeil'i a sGelI1der'ein Calabria!
Nel mila diseoris,a di ri,s'posta a quella pragram~
ma,tioCladell'anorevolle De Gasperi, ne,l giugno
di un annO' ,e mezza fa, iO' dicevo al Presidente

del Cansiglia ~ la rilcO'rdalte, ano.revali cane~

ghi? ~: «L'anarevale De Gasperi nOn ama
il MezzagiaTno, nan ama la Ca.labl'ia per,chè
non c.anoscle nè il] MezzogiarnO', ni:Jla Calabria,'».
Si ama, tutta ciò che si canasce, si ama tutto
ciò per cui :si è Is0'fferta. L'anorieva1e De Ga~

speri è venuta a fa,l'lei visita aHa vigilia del
18 ,aprile. Ha pad1a;to a Catanzara, ha. parla,to
a Cosenza. Si è fermata qualche ara in, illlft
città e quakh~e ara nell'al,tlra, ma nan ha ca!llO~
sciuta k1 vita intima, le ve!'a dei nastri paleseHi.
Nan si è l'eeata nelle zane più misere. la gli
di,ssi: Onarevale De Gasperi, nai c.i canascia~
ma da un tr.enìtlennio ,e vi parla da amiea, a.c~
CI~ttate il mia invita; s.c.endete in Calabria. Ma
nan vr fa:te aC.0ampagnare da nessuno; perchè

tutti quelli che vi 8Jccampagnallla hanno i'nte~
resse a na,seand.ervi lla vlelrità. AUe; vlostlre spa.lle.

fannO' segno 1<11pO'pala di applaudirvi, ca.
me ai tempi di Mussallini, mentre il pO'pala

tac'8. Andate salo nei pa,es'elli più deprlessi e
sperdUlti, mlelttetlelvi in cantatta I(:.an l.a buona
gl;:;n.te, visiltat,e le ca,SIB caloniche carne le ha
vi,sitat,e il generale russo, .ell!trate ner tuguri,
dOV,e .la gente muare di tubercalosi ,e di ma,~
laria. Conalseeret;e il cuarle: de~lia Calabria g2~
11li:lrOSae ospitale le, tarnerlete a Rama ipnatiz.
zata.

Dopo il sangue ver.slruta dai contadini di :Me~
lissa, H Presidente del Cansig1]ja ha c.rleduta
sua dav{lre di intraprendere un v,iaggio per Ca~
senZI.1 vis.i,taIlJdiOlla Sila, San Giavanlni in Fiar,e
e Camigliatello. Quivi gli è stata afferta una
cnlazianEJ, inaffia'ta ~ ,11Iansa can quam,ta .o'p.

partunHà ~ inaffiata dai vini di Mehssa e di

Cirò. Tuttavia egli ha amnionÌita gli agrari, che
la c.ir.cO'ndavruUia,ed ha rivoi~ta aUe pOipalazialli
par.olle chE! l,e oppO'siziani hannO' ~ e nan da

aggi ~ sulle labbra deluse.
.

In Cala,bria nan esiste, fra i call1tadini, di~
visiane di partita. Tutti slOlnauniti in 1m fronte
unica p'21' la. realizzaziane delle 10'1'0'rivlendi~
caziani.

Dapa ,le paral~le sil.ane si a;ttenid;oino ara i
fa.tti nella s'Pe~anza che nan si l'innovi la vec~
c.hia e depr'eca;ta S'taria .che ho raccantato.

A,SP'21:ltiamoli dunque questi £a,tti. Di.ca su~
bi,ta che se ,essi sana quelli indieati ne\ <camu~
nica,ta del Go,verna, varrei rassegnare qualche
affrettata considJera-ziane. Saluta can giaia,
o'nor'evale Seg;ni, la parala «espropria» alJ~
parsa nel~ camunicato. Questa pa,ro.~a, che ap~
pare, sui nuavi o.rizzalliti della r ifarma agri1~
ria ,è fariera ,di bene. Diritta e na,n benefi.
cenza. La rifarma agraTia è un daver.e della
11iepubblicJ. ed un diritta dei cantadini. Quando
si penls'a che l'avvento ,del fa,scisma è legato

alla e8ls;st~nza die'i gl'OiSlsi prapr'ietari agrari
r'cni,te11ltiallia ealnICles.s.ianede,ua tena, pramess:ct
in guerra, si campr!enidl8 quale impressi,one fa"~
cia nelle masse un piana di banifi,ca agraria.

Hiltenga intlal1'to dav1erOtsa rivalgeTe all'a'llI)~

1'e\llo:1eSegni alcune damande. In qua,le farma
avv,errà la ripa;rtiziane delle Ìre1'r,e? Enfit'311:;;l'
con riscatta a senza? Came sarà provv'eduto
all'ruUrezzamenta t,ecnica dei terTitari? La terra
sarà ripa,I'Itita al lavaro isalata a associata?
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Insorgo" e con me tutti gli o[)jelsti"contro
ogni forma di indenrnizzo a favori8 degli agr!a~
Ti; pe~chè ciò varrebbe a con~erire un premio
à chi deti'ene, arbitrariamente, da oltre un se~
co10 qUe!]leterre e 181sfrutta.

Si Legga la re~azio:rue sulla SHa di un mio
illustrlel ,omonimo ~ P. StanÌislao Mancini ~~

alla Camera dei deputati 1'8 maggio 1876. Qua~
le insegnamento!

La rifOlrma agrari al, a,ffiancruta da un con ~

creto inteLrvelI1to gOVierna;tivo di sovvenzioni ai
conta.dini, deve leSlsere effettuata lal più presto,
a1:t:rimJelutiSiaJ"anno i' cOiIlitadini a faLrla da soli.

NO\Il si dimeIlltichi che essi, Sie[leziona,ti
dalLe Isofferenze, hanno acquis:tlatOl una ca~
pacità di ~oltlta che li spÌJnge ad andare oltl'ie.
Non si dimentichi, che ']e rivoluzioni d'Euro,pa
,sono qurusitutte legate al probLema agrario.
Occupiate 1e terrle, le trasformeranno. Il pro~
Mema della loro regioIlle è pa.ssato ora dalla
le,ttera:tura nelle loro mani. Vna nuova èra do~

vr'à iniziarsÌi slenza terntennamenti, senza slolste,
senza delusioni.

Il p,orpolo di Galalbria saprà ,da sOilo eonqui~
stare 1'esercizi,OI di tutte le atti viltà, che distin~
guono i popolli più progrielditi: !agrieò1tura, in~
dJustria, commercio.

11 piI'oblerr:n:aoolHa l'Uo,rma a,gl'ail'ia, ,0ruorelV,orli
signori del GOiVern,O, è un problema ,che è,
finrulmente, passruto. dalle promesse del Gove'rn,o
nelle decisioni dei contrudini. Queslta è la ve~
rità che sta infondo ,aHe oocupazionÌi deHe
terre. Il problema agI1ario sarà ri,so1to dai
contadini. Non vi iUudetedi ferma.l'Ie 1'avan~
zata con la benefioenz,a di terra. Oggi han:lO
oocupato le tel"r'e ineo.lte, domani andranno ol~
tre, .Ite trasformeraIllno. Domani' vi rÌrchiede~

l'anno i mezzi telenici per piOlverle trasformare.
Domani conquisteranno con la lotta tenacie la
Iiealizzaziol11e di tutte le loro esig;enze, stradali,
~gieni\chl8l, iCultturali, edHizie.

Ono.r€vrOl.e Mini.stro dell'interno, io ho< fini't,o..
VogHo dirI.e che i morti pesa,l1io ,e peSaiIl'O 'S'ulla
c08cienZ!a di tutti: dei responsabili ,dirretti e dei
re'sponsablli indi!l'etti. Ma, s,ov.ente i mo'r,ti r,a'P~
presentan,o le pile/tre miliari d,ella storia. A'i
cont,adill~ mO!rti di MeHs.sa, io mando il mi,o

:!'Ievter'ent.ee \,'OiJllTIl\CJlSiS,Ù':3laJUtÙ',e lo invio anche
a nome di questa, par!te del Sena,to, p,e'l'chè non
sono. aut,o,rizzH,toa fado a nome del,l'altra
parte.

MENGHI. A norme di tutti.
MANCINI. A,CìeolgoCO!Ilanimo grato il tuo

VIOitO.A nome, quindi, odi tutto il Senato della
Repubblitea italiana, vollii,aquei tumuli la:crimati
1'o~aggio devoto ed imperituro. Il sangThe non
è stato versato, invano, se esso Vla-rrà a 8ep~
pellire °la vecchia storia ed a forgiarne una
n11!O'Via,.La ri!IlJascita ,della Oalabria .sarà il [tOro.
degno monumentl(j,. So,ltanto all~ora potr'eiJllo e
sapremo onorarli. (Vivissimi applausi dalla
sinistra, molte congrat'Ula.zioni).

PRESIDENTE. Ha fa:coiltà di parLrure .il se~
nat,orle Cont,i Iper slvoj]gere La 18ua !iJnverp:ell'la.nz1fu.

CONTI. Onorevom1 eOIHeghi,dopo U!IldislC'oll'~
so, musicaLe, nle lals,e,ol:t!erreteUIllO pi,a t,to pi,attlo

18breVle. La mia interpellanza è compLesso: eoirl~
tiene 'Una pi:lrrte 'Che riguarda litIrprloibl,ema agra~

l'io, un'aJtra ,che riguard.a !il proibi1ema deUla
poHzia ,del1 Juoghi nle,i quruli iSrOrg;01l1!Oeontro~
versie e movimenti. Io (}esidero libelrare su~
,birto il terl'!8ino da questa parte e con poehissi~

me !pa.rol,e, 'pel'loolè ne]]a di.scUJslsli,omesrul bi,1an~
ei,o del M'ini.stel"o diel~l'i!IlJt!8Irnoho ,ruvuto l'o0ca~

sitolIle di esprimere ,la mia ,0Ip'iniÙ'nleliilltlorno ai
meboidi dena POlllizi.a an ,clBrti frangenti. Bi:so~
gna rliUSiCil"e'a 'cIalilllbi,artutto. Da pOIN'zi.ajdreve
d:iVent,aI"~ U!Il O'l"gano. ehe !sa ini1erplr.et,are le 1S,j~
tuazioni rehe ISiono determinate da.l tempo in
,cui viviam.o. Una, v1Dilta,quando non si voleva~

no ve ri~O'rme, ]Jaì 'Po!lizilalera unO' Istrrumootd.d!el~
la represISl~'Ol11leatutH: i C.Or8tli.Oggi si3Jillo sulUa
strada 'de.l Il!iutrumell'ti~ :La lP,o,Jtiz'Ìladeve €!sse~e
inteUi'g;ent1e. Da part,e del MÌlni,8't.ro tè neCl€lSlS,a~
ria una im:]la!giilllesul v,allOrrieId\eHieper8'oo€! cile
egli ,scegHeper ,cert.e Ifunzlioni dolloll'olse. Bi,s'o~
gna es,~lu>d'el'e li fulllzi'onari eh~ ill!01Ilhaill!IlO 11
ISI:stema nerVOlSIOIa p,olBto, pe1rlch!è ffia tCaI\J.iSlarprin~

c.ipal'e dellla magg'ior 'Parte ,dei d:o,lorosi le/aI8i.

dei quali dobbiamo oecuparci, purtroppo con
una ,oort,a frequenza, sta prorp,rio lì. C'è i,J ,fu!Il~
zilonario. oa1mo, tl'anquiillo,rlajgilolI1!etvol1e e e'è
il funz':onario nervolso ed 'anche pauroSiOl. Bi~
S<OIg:nasoegliere, onorevole SC81liba,liilfruJ1lzio'lla~

'rlio, e soel t.u bene oh'e 'si'a" hiSlOlgina iIllSie!gnlaiI'~
~1i ,].a.ll1liOiVardottl"irua" queHa ,che ,ClhJi,ameI"eiIdJot~
trina dJeanlo.Clraticrad~Ha prollizia. L'a,g'ellt:e nO!Il
è un persecutore e no'll lo dev,e ~S:Sler'e,de'VIe
,Ejs,oore,;nv,ece U'll regoLato'l'ie deNe s'ÌtiUJa~io'lld.
ElgIl~intervl,ene, Cierlcadi dii'sicutlerle,dilSicute, e
pr1Ì1illia, ,a.!IleOfl'Ia. di IdlisJC'l1tere,pr8iVi:ene. Pel1chiè



Atti Parlamentari Senato della Repubbiica~ 12107 ~~

23 NOVEMBRE 19491948~49 ~ OOCXI SEDUTA DISOUSSIONI

lalcca,doIlta',c;erti d'atti dO'llara,si? Pereh:è lin mezza
a mille ;c'è IS'ei!ll'preuna, ,ci SiOina semprle due,

t'r'e, ,i quali sii montano' 1a besta, e BOIll,Opropria

iJ 'contra'PPoslt,a alI 'funzio:naria nelrVOISil)ed ir~
rllJ€llltle. Bi!s'o'gna agire ean la ma,SISI:ma ealm:;ti.
I vastrii fUJnzi,alnari,anmevol<e Ministro!; ,de'V'a~

nO' .chiama,l'e gM 'O"rganlizzahO'lI'i:e com !eISlsli,r,a~
gianare. 8e -es'si nan ragianl&tll'o, de'Ve in.t'er'Ve~

'nlh-e la legge. la 8>0"1110'1larghi,Sisimo in q'\1i8'st,a\
materia, come climO'lstra can quanta vado di~
cooldo, ma lilQIst.e8S:O'Iagg;unglo: fate larTI€lsta,r:e

ca'lo,r'O che mO'tlltiaiIl>o]e '8ituaZ!i.olni e le .ag;grla~
vana port,andal.e alle c,O'ndusiO',rri I(]iO',lorolse'pur
trla,ppO' hequenti.

Cirea quest1O'lproiblema iO' ha finita idi di1"e
quanto da'VeJVo.

Pa,slslllamo<alla '8e:c.a,nda pa'rt:e le parliruffilo \dlei
maJd 'del Mezzlorgiorna. Esrsi pO'ls'somlol ria.ssu~
mersi co.sì: nell Mezzagi'orn'o, 'E! questo Ipa,re
sia un punta su cui si 'cansente armai da tutti,
c'è una daminaziane di gramldi praprietari i'n~
degni, di aziasi, di p:arassiti; tutta l'aristacra~
zia meridi'O'lIlamelpuò essere catalOigata in que~

SitO'primacapi~olOr.
LUCH'ERO. Gra.zie.

CONTI. Ca:r.o c:O'Uega, la rClalìpanan è 1a mi'a,
la calpa è anlche la SIUla.Sarebhe s.tato heUa
che un uomO' eame lei, di famiglia aristacratica
merildianale £O'sls,esta,ta con nai, Ida questa
parte. InvecB lei, onaNw,ale LUl:ife:ra, "fa t'l'a'p~
pe ris<erv,el: in qU!e,lbosea nan si può entrare...
in quella terra si può anch'tre ma... quella tra,~
sfO'rmazia!ne>s,i puÙ fa,rBma... Con i 1:ma» :nan
si f,a niente, onar~vale Luc.if.era.

Qu-esta, rrilPet'G,è la Vlctrità,Runa qua,learmai
tutti c,onse,nJf.ana. La daminazionedei feuda~
tari, dell',a,ris'tlÙ'clra,zia, de,i marchesi, cùell .c,.O'in-ti,

dBibarani, dei duchi di tutta, quella schi€lrla che
formava .1a carte, che vai monarchici ricardate
con tanta rimp'lanta la maggi,or partl8 di quella
C'arte ,era 'Coost.ituiha di ari,staora,t:ic.i d~II Mez~
za'giofna. (Segni di dmlegn dell'onorevole Lu~
clfero). Oh! si a corte vi eranO', naturalmente,-

"

dei piemantesi', qualllti ne valete, ma del Mezzo~
giarna lerana ma1tissimi rappresentanti. Questa
è la prima verità che bisagnav:a affermare.

La, selc,auieta è ,che nel Me,zz,ag'ia,rna è 'sislt'ema,~
tj;c.a l',evalsi,al/l:e tributruria degli abbienti, dei

ri,clchi. Valete reh,e i'a vada al concreta. Nel nar"l
la ment:alità è un pO" diversla. Mi dLs:pialoe che

18ia Ip,reSt8illlte, iPelrlcll.uètì8!IllO di 'aff,eDirneI'lei1a, ma

d:~st!ia /001 lliO'lsltw, 'C!0I1,1i:1gia; ma, nlon slarIse Thel~
l'J.t.aJiia meriidia'I1a1le è a,VV'eI11Ult!a'mai q1l!~1liQche

è ,avv,enut,aa Gelnalv,a. dove il s'inida,oo ha il'iICle~
vut,o una, ,pl'Iot,eis1ta,che in iS,aISlta!Ilz:a,dÌoCeva: « La

ta,s'sla Iche mi 'aJV<8Itec'am.:teSltl3!t,a'è bruslsla" :non è
illdeguaJta aUa lIllIÌ,a pO'lslizi,alne. AumeIlit,a,tell,a ».
Il SlÌirudalcol ha, llIa,tul'rulmalllt,e, BìSiP,rieSISOil sU.a

oarmlPilalCoÌmell11toal llIO'ls~,raco1Iejgia, :]Jlfleleilslamente

al senatare RioCÌ, ealui che ha data questa

pr'a'va di eivisma: qua,Utà. C'alsì rlara 'nell no.stro
P,ooSle. (Approvazioni).

MARIOTTI. Il da,v;ere div,oota ViTtÙ.

NIrrTI. IIIl l'taùia 1llieI"ildiilalIl,a~le1),a,r'e1clchihan.~

nO' chiesta che fassEra l,ora aumentate le im~
pa8te per dignità.

Nell'Itlali.a illBTidioIlta,1e ho ruviUlt'a, oame ,a,v~

V1O',C'alt,a"qU€lstiO ca,siO v8lrrumen:te ,s,ilIllga,l.are. È
venUlta dia, me un ric.clO'llIe di un pa,8lSle, e mi .ha
dE,t ta: «Mi hamll'O' me8:8>o. ,dellie ilmlpO'lslt,E'i.ilnglÌ.u~

ste ». « 'l'r,aip'PiO' :grav'i? », e1amamldlai. «Nal, b\aip~

pa ba.sse », rispase. «E cO'me è Ista!ta? ». Han~
no. da'Vuto oa:n£Q,l1i<:1eree mi hamn,a ravin,wto,

perlchè sana lru persana più. ricca de'lla zona, f)d

il fatto Iche mi hlliD'nlamelS.8lo.una, 'ia:rJ.jpoIslbadi fa~
miglia così balssa mi fa passare carne un imbrO'~

gUO'llIe. Delvlaìl1a aumemt,arlll1:ela, ». E v,ai'belVa,ehe

ila £alc€lslsii :ùl !Sll1alalV'Vla,clat'Ù'Iper ques1t:a, oa,usa

aSlsl1rdia. l,a g1li rislpaisi 'che nlO'ln po't,eiVo '8'O'rst.e~

nere U!na tesi per fìar alUJill'OOltwrl81h~ ilm!pa!slte.

Sreppi !pa,i ,cthe aiVIélva IVrlalVat'a pa,rec;crhi ìavv,O',cati

di'SlpO'lstli ad la:s/S.irsterll,Ù',peI1c:hè sal"1!tem.eIVlaJlIOcthe
vi ,era ,1esio31tEJin quaruta, iGan q'uel~la imiP'O'lslta 8'1

ddJlllilll,uliva, la, Is~a c,a\paieità. QUim.ìdi ,dJei pazz'i

Vie ne 'SlalIlia,lt1aiPIPelt"tut,tla.

CONTI. No., non pazzi, anarevole Nitti: se
faces,sera tutti casì, ,ci guaJdagnerebbera. Tra
gli ese:mlP'i,è il IC8lSIadi ,cita,re qruel10 'i:rug.'1ese.
Là i ,cammerlC.Ìanltile Ig'll Ìirudl1S1triruli.ci t.oolgol/la
ald 'elSISle\N~ Ital81slrut1 f,0lrt1ffillffi1lte ,p.er1chè la eilelViata

LmpiO'siz.ila'lliel:s!ilgnifica er,edilta.
Ma anldilamal,alVanti. Questa pralMema diel[a

evasiane è ;gravi!Slsima. Molti camuni: merid:io~
na.li nan viVialllla,lp:elfiClhèmalll\ca :l'orla ,La :P'alslsiibi~
lità finanziaria di pravVied,ere ai bisogni delle
POlpalla'zilami.

Terz,a, punito.. È sislh8lillatico, ;pertri81diz:ùam.e,

il favar'e dlelLeautarità. per l'aristocrazia lacale, "

per i 'pT1aipriet,alf'i,s.p.eeialmelnte lruti£amdlÌ.lSltii,,per
Le cri,Clche 'pO'l1iltiocheloOeali. Il fa,v,olre è SiP€,lS.SiO
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'C<Oi:l1JCr-€lta t o illl viOll'e[1!z.e'ed in, sdiwc,eiarte rvi'olllazi,o-~

nidi 11::Igg!i,di regol,amen t,i e .d~ oga1Ì llrO'flffiadl
buon CDstume. Anehre qu-esit.a è una v,eri\tà, 'om.<O~
r,evorH c,oHte'ghi, n:ella qUlaI.c bislogll1a eomv.enlire,.
Davanti al1"auto'rità gll1diziaT.Ìia, T1;;iO', 'P.czzo
grosso nOll manc:a di far ogni' bentartivo per
ottenere la, slenbc!l1za Chr3'VUIJ:lè; Ca'io, C:aiPOdi
una c.ri,coa nO!11.:;'als1tiene di interv'en'Ìre .e di
imporre la proprIa vOr].oIl11tàpr€ISlSOuffi.d ,e diri ~

genti; Sempro'lli,o ,ottiene cliò ,Clhiealtlri non po.s~

80n'0 oUelllere; il partitopoh tico dominante
pr'Elt,onde diott-Cll:èTe più deH'R,ltropa.rti!uo' poH~
tico: è tUtltO un gwvi.glio di ma1e,o,stume ehe
bis,ogna 3ipezza,re. Abbi,amo udito in questa di~

6IClùi'lsi'0Inealluf:j,i.oni ad uomini i 'C]lUlaMinlter'Ven~
gono là dove non d:w0l1l0<inbervenire, a uOiIllini
poHtid i quald S€llZa c:mnsiderar'tJ la gravità
,den' azi,oill.e, ,s'o'n,o intervenuti a ,pa,trocilliare la,

c.a,UB'adei dOllninatorirontro i dilsgra,ziati diel
Cr-o t o:nels'e.

N€il Mez'zo,gio,rno -d'I taIia è all'es't!remo g,rado
il ~'ervili.smo v,e1rso.le aut'O'rità e vel'iSIOi pO'~'€Jnti.

F HAN ZA Ma 11'011è>vero,; .

'o

CONTI. Ono1"e'yo1ewn~ga., ho ben 68amni
io e queste Cl0lsl8,leso per COl1rOscenza ehe lei, di
tanto più giov:a.nre di' me, può avere s,olo in parte.
Nd J\fczzo>g'jorno è Iconmne a trrOlppi ra,s;p.e1.:ta~

zioIÌof' d',olgni hem~ i'ai pol'E',l1rtle, na:tura:lmBnt-e,
dal n'OIV'8rno.,oonc'Gipito (,-OIDi'"l'aiutare di tu,M,o,
Ho qui U[l tosto ehe mi è già aec.'JJciut,o di~i~
tar'e: è un librett,o pr,ezio:01o C'he CO!lISi,g1Ìioeli
legg.cr.eia,lIYoITlorev01e F'ranza. L 'al1~O'l',edii €ISIS;o

è ii~ìgener:al,e Nicola Marse:lli. Il titolo è: «Gli
italiani delM,ezz'OIgJMnÙ »: ,editor,e fu il 801ill~
marug,a.

FRAN ZA. Bono tutt,e chia,Ciehitwe! Vèng:a a
vivere connoi u;:JilMezz,ogjot",no.

, CON'l'Llo 18<0110'eonvint,o che iJ eoH,ega FN:LTl~
za ,sia Un bravissimo giova.ne ma è fislB,rut,o,in
Clc!d.i suolpT.egiuclizi.. Egli ,pfms,a che queste
l:osa non si debbamo dire. Io dico, invelce ~ me
lo ha insegnato f,emlorl6voleNitti ~ che bi.so~
gna amare il proprio Paese, mettendo in vista
i di£eltti piuttosto che i. pregi. L'onorevole
j1"'rall1zafarà strada, ne soma sicuro: studiando
e riflettendo, dal pa,rtito al qua1e appartie:le
passerà a un par,tito che ragiona.
'. Il gooeral'eNicola. Mar;'),elli era dei vO\8Itil'i,
oÌIlorèvole FraJlza. 'l'uttavia in uomo calpa,oo di
eomprensione o c,oHissimo. Egli è l'autore, fra

l'a1t.fio, di quel libreHo suHe eloezi/oil11Ìdel 1876
in:t!itoiJato: «Una rivo,luzÌone parlamentar,e~,
qu'e.lla .che in I tailia si sta anehe ,oggi a8pett:an~
do. La co,sid,etta rivol,ulziolne parlamentare fu
c<onsid'era,t-a da moHi, la vittmi,a €llet.t.o,rale .ool~
lasinisltra. Fu una gro,s,sa. dislgrazia dell'Ita~
Ha, perchè a,Ha destra reazi,ona,l"ia, c.hiusa" gr<e,t~
ta, ma onesta nell',amministrazione, seguì il

. ,womini,o.di una categoria, di uomini non pr€lp'a~

l'a t.i, Cion,f\1:sioll'ari, bast.er'8Ibhe dir-e gal'<ibaldiifii,
che rOlVilnar'oil1lQ.il P,aese.. Mamoolli s.crise8 1'OlpU~
8Ieolo ehe ho eitabo SlulJ'a;vvemimen:[IQ.;.sre.ri.s!s'~
anche que..sJto 'Violumet,t,Q.slÙgli it.aliani del Mez~

zOgiOfl1iO'.

11 Mrur'sleI~i seriv€lVa: «L2 tra.c!iz,i,oni inorr.ali
ed autoritarie del Mezz'o'gio~'>nQ.,lo st.('\8SI0aibit,o
contra,tt,o ad. a,s:p-eLtal'l3~utto dal Go'V{}rno, han~

no< generato quella tal ,tendenza ,che a,ll!c.01"a
domina pres,s.o la ma,ggi,ol' palribe Id~gli uomini
pollti ci f' Sierit t01'1 mer.ìlC1i,onwh R 0oIJJc<epire 10
Stato s,oU'o una sol,a, forma».

Onorevol.e Franza, s,e si vuoI henl2, al pro,~
pri,o Paes,e ",i debhono scoprir-e le piaghe,p€'r~

chè vi'CJevers'a a forza di rCoprrrle si provoca la
eamcrl(:ma. È sisteiIlla,bi,ca nel Mezz.og'l,ol'lno

l' a,spstt.az iOlne d'o gni bene da'! GIO'VerJliO<,()on~

eepito com,e l'autore di tutto. La conseguenz'fl
di C]lUl8ISItOmodo ,eLi.Si€Il1Jt:Ìreè il,si.swma della illl,~
censatura, deUe suppliche. Anche. in paesi
de!ll'Ita.li.a s-et'Ìentrloll1ia,le e centrale sii èimp~~
rato a riempire di suppliClhe ,1e taJslche rdel,de~
putalt,o ode1 Is,e,nat'Oi1':e,che p,a.s,sa' per la z,o:na.
Nel,l'Itali,a meÒdi,o'llia,Le, pe~ò, qlJJetslta,è una 'pia~
ga, grossa, dalla quaIe Ù!cTiva 1a diffusa inerzia

vo,10ntail'i.a ehe ha 'dJeter.minlaJto l',a/trolfia delgli
organi, ,degli istituti e del'le organizzazioni', nei
Oomun.i per la rparlhe laiIllmi:nislt,rativ:a" n8iÌ COiIl~
SiOr:r~idi honrÌlÌ1:caIP'etr,la parte agraria, 'l1e1lJei>s,ti~

tu~i'ÙlIl'i ,che dO,Vrlélbber["op:r'oiS\perafi81.per 1a glrlaill~
,dl!3 imbeJHigBl1iZa ,c1etll:a 'P'OIp'0i1azi>Olne.

Ma aJ1/che qiUeslta, che Is,o[no iper .enluIlllcia:re,
è 'Ulnla 'VIerità, le illIBISSrt1llll0La può con/beISit'aJr-e.
Ollior€'V,ollJelISIP08ZZaJl1!O<e onormolre MainC'i[}ji,mi
~:J<a,r'eehe sic.ominci ,a fum,zi,oinJar,e,mi lPa,fleehe
qualcosa di buono eominCÌ' <adapparire. Ma qui
credo sia necessaria una dichia.razilime nei ri~
gua,rdi ,del GoV'erno. Uonorrevole De Gasperi,

onol"evoli c01]1eghi, deve essere eonsiderato nel.
la sua funzione di. Presidente: del Consiglio.
come H coordina,tare di ltutto il lavoro di tra.~'
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s£ormazione ,c.he si deve compiere in Italia:
ma la coo.rdina.zi'0ne bisogna fa.rla davvero,
perchè in I>talia nOThsi prOloeda sempre d: .

sordinatamente. Ottimo quanto" ha detto De
Galsp8rri: :si deve a,IlldaI18'per Igrrudi, nOlIlJrumma,s~
salllr10 :tamM p,r'orgì€ltitie Pir>8ItooldlelIll<1odi T'isolverB
tut,t.o, in un g,i'oII'Jllo.Gl1aldua1iltà, nlo;n [leI S!8lniSiO

eli' ma,nlda.I1e allle ,cal'ellide g:tie;che, ma lliell senso
di fare ogni cosa a suo' tempo e modo. Noi non
si1amo ,edUJc,a.t.ia q1JJ2ìst,o:mOldo di procede.r,a.
Ald.o1ttiaiIThoa,lliCÙ1~no,i, eome j fra,nIOO,s,il"inlsle~
gnamento cartesiano: <{DiviSler llIes difficultéPliO'
€Jnparlc;èll~es ». QuaJllti J':i,s!UJlt.a ti 'sii

'P
OSIStOIIlIO'D't~

tBnrer,e 100'11qUJestio' ID8\t'odIO'di. gralc1ulalzi,o'The,'dUUe

di,ff:ÌJoolltà.La ,ooOoridinruzi,orneè iln:d~s[p'ensabne,
Elpec:i1allimootle !p'er ill M in18\b6\I'O I(]ieùl"algriciOilltlUr a

dir.e:tt,o :da lIn Min!i,str-o per il qUJalll21ho graml<1e

stima. Ma la coordinazione è necessaria per il
Ministero dei 1tav,ori pubblitCi che è in perpetuo
terremo,to. Il Ministrlo Tupini fa disco'mi, ina1è
gurazioni: non fa altro che incominciare lavori.
inaugur:arr'è la,vo,ri finiti: e inta,nt.o, .il MinilSltiI'o,
al MinilsltI2Ir'o,non fa quant,o da lui ISiia,t,t,end€l.
Io a,slpebt<oda S>E!tt.imanela firma del Mini.sltrlo
per la eosltruzionle del1e seuole. Bis'og;na fa,da
finilta CQin il Idi80rdine e COIIl~2I celeb:t1azi,o;llJ.
Bisogna fa,re c:on serenità quanto è neeessario.
Se dobbiamo parlare (LeJla Calabria dove i la~
vori pubhlic.i ,s-ono pr,ogrammati in qumntli,tà,
p,er bOlIlilfie;h.cche l'ichi,ejdono una quan~iM1di

lav,olri pUlbh1ici, affermelrò piÙ ,c,h,emai che 'unçt,

seria ,c.oo:t1dinazionesi dJelVe fa,l'le'in modo :a.sso~
111lto.Le mÌeoE:,s,ervazioni sulle esibiz'i,onì de1~

l'onorevol'e Tupini, mi portano, alla oo'nsid!e['a,~
Zlone di quanto hio letto nei giornali sul viag-
gi,o dlell'olll,orBlVolBDe Galsperi in Calabria.. Spe~
ra,vo che si trratt-ali"IS'Bdi una gita manlte'lli\l't.a 'Su

un piano di Sle;rieltà assoluta. Ho notato >come
come si è c,omp'orta to il Ministro Setg.n:i, 81eOIll~
twso ~~ ma quanto per questo è simpati.co!

'~.

I gi,ornallsti l,o hanJlO a'Vvkilllat,o,. <r-EICI(,A:M.e.nza
~ gIi hanno deM,o.~ d vuoil ,di're qullil10he

ClOisa?». «Andrute daiVecnid» ha, risposto.
E io dil'O: Bene, bravo, onorev,ollle Segni, C,O,S]
,.i hì!

L'onor,evol,e D,f\ Gasperi è all'da t,o in CaIa..
bria. I fanatic.i f,esltaioli di Cosenza, i rUIl101rlo.srÌ
fautori del paIT1Litohanno inslf:.e:nat,(1l,e solit:e
'~sa\]k\Jzi,olIl,j,N€l «(Giornal,e d'Italia» del 20 Ino~

v.e.mbl'e si legg/2IVa: «A UraV'l~r8'0 dei ma'!lifes,ti
gialli a,ffi,ss,i di fresIC,Q.aUe mura .(Lena cit,tà d

milita,nti dHlla. r1emo.aazia hannoesa.lt£Jto, iJ.1
ne Ga'Slperi n restauratoTB Jella Patria, l'als~
sertol',e dell:e pubbliche e pnvat.e ,tihertà, 10 ISlta-
tisva ills'ig1ne c,11Bha a,sls,ieuraLo la pace, H pa~
ne, il lav,o,l'o a,gl i ita.liwni, il cost(,rui1to1'-e,i.lil.e.g~
g.i, con 180quali si rende giu2tizia al la,volro, si
eleva la democra.zia" il po,polo. si ge~talno le
fondament.:a per un migEor,e avv~l1ir,e deì1la
Ca,l,abriìa ».

lo sp.ero che quando D-e Gasperi ha vi,st,o, slui
muri qu.e.s'ta roba 808ne sia doluto,.

Orla, onorevoli co,ueghi, bilsogna fari a, finita
con questi costumi e pJ'oeedere CO'n Is,eri,età la
realizzazioni bene coordinate fin d,al momento
in cui soruo, deliberate.

P'21r la prima consta,ta,zio:nB che ho fatto (i,l
Mezzogiorno ènell.e mani di grandiproprie~
t~ri terri,e,ri) mi rallegro propri'o ,c.on De Ga~
spmi per l,e su-e di.chiarazi,oni chia,r,e ,e terme,
per l'ammoni,me:nto a quei prolpri€lta,ri:o ess1
cambia,niO 'o si faranno eambia,fle ene,r.gilc,a~
ment,e. Se no'n ci fo,ss.e sta,t,o l'ammonimento
di De Galsperi, e:videntemerute vi sa,l'ebbe stato
quello dd Parlamento ,che è .l'0r'g.a~no ,propl'i.a~
men tB eormpehen te a ri volg\2lre ammOn,imB'll ti a
tutti, p.er1chèil GOV€lImO~ cibengio a l"iIP,ete.do

per l'ennesima volta ~ si deve ,ronsiderare co~
mitato IEISleClultivodel P,a~lamelllt,o d'el\la Re:pub~
Iblti.c,a.

Vi è J'.altr,o 'prohl-elma del/la, ev:alsd,o'n,e,dei r.ic~

'Cihi da,i 101"0'dO'V1erlÌt:dJbut,a,ri. È un p:rlohl-ema d'i
una Igrruvità (Leci,s\i'Vaper tialIl:t:iOomuni.

L',olnIOr1eN'Oi1eSpezza;no, nel,slUo' lIlialgnifko di~
slC',o,rHO,'Sii è slÙ'ffffl'mat,o 18Uquesto [mn to -e vi
ha. IdlenlUnlc.Ìlatofarmilgl:i.\8!e pemOlne Ile quah 80i
tI'laiS1feI'ÌlslcIOflJOoa Roma laisci,aillidJoil ,pr'OIprio pa'e~
seno, i latifondi, per non pagare imposte <e
talSlsle a[ 10lr'o GOIlIliUJllie.Il COlrrnm~ virv€<nellla
milSlel1Ìae i .s:tgno1ri:che dOlv,r'8Ihbielro<0oIT11[J'i'ereil

101'0 ,(Lolverev:eI1SIOil Comune, iPerlc[)Jènell t,er,~i~

tlQlri,o,OOmil1nlaJ'8It,r,a,ggmllo la l'olr'oI1enidiJta, fr1an~

dJolent'emènlÌievi Is,isot<tTagg,o,no,.COIIli t,r'ibuti
da loro dovuti b.ene si potrebbero Cost.ruiTe
l'aùqu8dotto, l'ie:dificio seo,lasti>c.o,strade, è,imi~
teri. Pel" i cimiteri alcuni di voi' hanno detto,
ed anche io. ho detto: la pietà dei .cittadini po~
tr~bbe anche giungere a r3.lccoghere mezzi per
tirar su un mnro intio,rno al luogo in cui' si Sleip~
pemscoino i inorti. So che nel Veneto, popo'lla.
zioni ,di pic1c.olipaesi, hanno faltto sltrade, scuo~
le con 1'8 Gper>e:Vio,lontarie. PeI1chè laggiù non
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si potrebbe fare ]0 Sltesso? Purtroppo laggiù
si a,spetta. tutto dal GOlverno!

U pwblema delle e/vasi'oni è uno di queUi da.
d's,ol verlB.

Altropro<blema è quelilÙ' dei favoritilSmi, spe~
dalmente per gli iill!pi€lghi. Nel Mezz,ogiomÙ'
i,I,pl101bJ.emaè più :gr~aNeche a:Ur;QiV'epe,r il pOlld~

t'icam tiSìIllO invadenlti8.
OnoreVlolle Segm, ve lo raocomando caldlssi.

mamPlnte; l'ho .Sicritto. amiche nellla r€lla:ziloIl,eche
ho fatto. sulla, 8i,1a. Q,UJeslt'«Qpefial p,er la SU:a,~
nOln div,en:ti 111llTlÌeolv.ero di d1slgr1ruziialt.iche vÙ'..
gli<olnlo. il pOIS.t<O'!V'è gdlàuna Vlera frlQtta di pI\8~
temldJenlti ,che .si Is.l'am.c.ila,>e d1ejputaH e 'soola:t,olri

~ siano... lJen~deittU ~ sono in gara per
racclomandazioni. Noi abbiamo din:anzi agI;
occhi un <esempio .che ci mor'tifica: l'Opera
n:azirolllallle combaM<Emti. E6\Sa è ,sta,t,a eaclc'Ìa,ta
in una si.tuazione quan'to mai diffidle perchè
fu Ì111Valsada .impi'ega,ti. NOIl. è l'Open dei <I)om~
battenti pe:r l'agricoltura e le trasformazioni
agrarile, è l'Opera per gli impiegati. Lei, onore~
v.()leNitt.i, che f11 il fondat<ore di quell'l'Stillai,o

aveva allme idee. e a1ltI1e speranze.

Per carità, on1orevole Segni, voi' che av,e.t0
trruccia:to le linee del programma d-eHa trasfor-
mazionedreJ,]a SUa, vi>e,tate, inibite V'i'oil€lll;t'e~
mente g:li ahusi; dUello ai VOISI~rieomprugni di
part,it.o: non s,i enL'ra impiegati nell'Op.era <diellla
SUa: l'Opera non ne ha bisogno,perehè è la
SHa che deiVe eSlsere hasformata, 'e non Ja p'0~
sizione degh a,spira.nt..i al]'jmpiego.

In'Vec'B di aspira.zioni a impieghi i forti Ga~
labr,esi inseris.c:ano inizi!a,t.ive artigiane, indu-
sltriali, commer'Ciali nel quadro della trasforr~
màziollie agriCiolla della. Si.la, e non per arri'>..
chir8, ma per viver:e e gx;adualmente prosperàre.

L':atltro >g,ralVie'proibllPJma d'BiI Me'zz,olgiotrnlo è
,la creazione d<~Ha, \n',ta ,dei Oolrmini. Non mi

voglio intrla;ttelll!e!re 'olglglilsu questlo tema. Ne
parlarl8ìIllo a £orndo quancllo ISla"ràil momentlo,. Mia
in t-end8Jte b€fIl'e, 'silg1JJolri:'S18IlIOIllcr'ei,llImo, nel~
l'Italia meridional])e il Comune,. è inutHe che
co.nti~l'U,'amo, a fare t'Emta~i.viiipielr riso[vere i~
prloblemn. lilel M,ezz'olgiorn<o-.Bilsloigna far vive.re
le po'polazioni ,lOlcaH, ,dare 11m,signifi.cato alla
c,omlv.i'VielI1)zfaIdeJa,e farmil~Jile, rrnetterl,e' srulm'a8tra~
da di far bene, di risolvere i prlo.pri problemi,
[la.,t,uralmenbe :co'n ~a, halsle finanziaria -che de~

ri>va ,dlalla 'irmposizio!ne <di tributi a ,col1o,Ì"oche
pOISIS'e'g'g'Olllloii beni e daUw rilfol'lIIla' triibut,a,rti:a
per gli Enti 10lcalli. Il Comune è l'istituzionp

più impo!rt,ant'e! nel nOlstro PaelSI8!,tè 1]'!Ìlstituzilo'~
ne fOIn:d1almeJ:rl't!a,le:s,e questo ,dlimen:v:.c:hiamo fIlIO~
trrudiMIlÙ' iQ Paes,e. Dal Oomune dipe,nderà ,lo

s,villl'ppor1eUa Nazi'o:ne. OOlmune~R<egionIEHgta~
t,o: eCGO un eO'l1JClOlrsÙ'dJil £olrze per ri,so.lrv1ere

. tutti i pr:olbl,emi <d~,lfIllolstro Pialese.

Ora mi occuperò r1el problema. d<ei Con~
sorzi di. bonifica. È questo un aNTo grossI)
probl1ema c1elll'Hailia meridilolI1)alei. I OO'llls,Ù'rzi
di bonifi.ca non funziona,lll(). AppefIl.a ho pr:esen~
t,atÙ' anEli Presi,demlza la mi,a linterpellanz.a e
a:ppena i -gio\Tll'a.lifIllehanno dato pubib<Ji,caz,i,o~
TIIEI,mi è plervenuta una protesta dia parte di
un egregi'Q! signore pI\esidente o. dirigente di
Conlsofzi.

Questo signore mi seriVle: «Sena,tore Conti,
.a 'c>ono,soeIllZIa,d,eE!lei,sua ,:nt'elrr:og1JJzioiIlein orldfi~

ne ai recenti fattide:l Cro'toin8Isle, il CO\mit.a,t,o
dei Presildelnlti Idei COtTIlso.r'zi.dJ1BO[llilfiGadelila
pl'ovincii3! di Ca tanza,I'o, nel ringraz.iarl'a diel~
<l'intereSlSam81n VO 'cheiEHia" prur niOiI1l<elss-e:n.do
ealabres'B... ». A QU8IStlO.punto vOI\rei Idlil'e,aJlfto
slcriv'cfIl:OOche i mezz'i eOin :i quali v,o.giliaJllliOr:i~
scCiv-ere i' pl10lMermi-deUa OatLabrt;.a, eSls'endoEWi~
denueimenUe mezzi <della Nazi'one, noi suO'i f'a,p~
preSl8ll1tamti, abbiamo il dioVl8lredi olClcuparlCr di
que; p1'ohle.mi .oorme ,se .{,oISIS>81'Ù'Id!ella region-e
incu:. vivi1a:mlol.La Il,elttiera prlolsegueper p.Qil'ge~
re 11'ordine del giorno.

SPEZZANO. Che firma pOlrta?

CON'rI. Mi hafIlno Idiett.o 'che il mJiittent<e è
un bar-onle; qui ,si legglel: laVV'OIea:toBuonaven~

.

tura Bev:i<JI1JJcquJa..

LUCIFERO. Non è un b'aiI'one.

CONTI. llll qTl€1S.t-oIOll'dine del -giorno., <OnlOr
revlolli eoll'leghi, è la 'sohta alffel'lIIl!aziloIDìe:i CiOn~
SOrz,l. di honi1fi.ca funzio:na:no he:n1issimo. E si
dice: primo: che non si può pro'cedere alla bo.
ni<fiea 'Sei nOIll Isi finiscof!1JO i la\"olri p11lbhliei.
In a'PplalNmza eiò s,emfbraesa<tt:o: .c:o\mesi può
andaTe :in me'zzo ai campi se non -ci Slolno le
stflaUle? Colillte .si può dif.endere un IClrumpÙ'da[[e
inonda'ziIOIll!i? Sii fai unà seeonda Oislserva,ziolne,
,e qui vo.rrei presente l\onorevole Tupini:

il Gmi:o eivii:le nOIll ,funziona. È ve1'o-! Le pra~
t,'.chesi insalhbiano,HIl'a:V'oTo non pro,e;ede.

LANZETTA. Non tutte le 'prat>iIClhe!
CONT,!. .se rOtllor1e'VIo!LeTupini, i-nv.elc'e di

rare ti8Intivi!agigi, st>eslse al Mi-ni'st,err-Ù'per £a'r
funz,'oll'a.re :iselI"Vizi, sarebbe mollto megho, p'er~
chè la suJa non è una caric:a onorifica. Un Mi~
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nistrO' de'Vie ,com;siderarsi il dir.eUoT<e geooraJlle
dei dil\ettari' gene'l'allliI

Onareval,e Segni, quanta alla prima affer~

maziO'ne ,che i laNari pubblici devonO' precede~
re ~a honi,fic,a risipanderò ,alI mi,()\ interIO'cuto,re
,che €1Slsanom, è esatta. Gerti la~olri pubblici: de~
VOlno.senza -dubbiO' prec:el(],er,eIle 'banifiche' per~

chlè sanJol indispensa,bUial i1b.!voro sU!i ealIDp'i,
e S:8If'y;0Ino.ad impediJ'e ,che l,e w1hlViani di'strug~
gano. le IcaI:turIB. Ma dove questi pelrileaIi n'ah
ci '80nO', da,ve già €IsistonO' .str!a/:1Je,neii '00m~
pr.ensarÌ' valsti, che non rwcchiudana saHanta
Ile pOlsiziorn.i hwsse ecc., 'lià si può maigllifiea~
mente eaminei,a,re :il IaJV1O\rO'di ibanilfi'CialdUran~
~:eji la.vo'ripuibbI1Ii'ei 'neUeparti !in oCU!i'sanO' ne~

c'eis/sari. Mlal si dice ,c.he i }a;y;a,ri si pa'8lslonla
eo.nsiderlar.e <camp.iuti soilia da,po il c:01llauda.
Ma nan è farse vera che lavari nan eana,ll~
datiilslomÙ' bene 'spesoS<O''UJswti?

OnO'r'elvol1e Mini'strO', na,i s:ilama, kllilfromt.e ,a
iWvd€lmpienz1elda parte ,di tutti.

La mia inrterpeHanza nan vU'ale neppure ac~
eennare aHa rifia'rma rugr:air:ia.Parlll8remo di elss,a
qua,ndo sarà paTtat1a, 'wl nalstI1(j 'esam1e.

C'è tuttavia un prab]ierrna urgentl8, anarevole
,segni. In moi1t!it lualg'hil 'SiÌlla'c.eupmnal ,116terl\e

e ,si prcleede ,a!eancelssioni temporanee. PI8Tohè

'Uoln 'rilsparmifamo. il) laVlo!ra? p1er'chè inve<Ci8'dì
cO'nciBssio.ni tempoll1anee ;nan Isi ,pro-oode aco~
stituziani di enfimeusi? È una idea che c:andiviùe
anche il ean~ga ,Sp:ezzanOi. Inducete i p,ra'pril8!~
tari a, proced:ere s'ubitO' a.Iìla eOlnc<e>slsio'nedi en~
fibecclsi. È utile per tutti 'Clhe 1a, 'gent,e lav,o!!'i
t.r1anquiHa.

Ona,rl8<v,o'l'6!Segnii, 'i10',werv.aifa,r']e un vity,a 8Il<ai~
g',o.. Nan la £aocio: !~.] GovernO' eol:Qegi'aLm.ent<e
presa. Mi piW08 di scegliere. L'ha f:ttto l'altro
giarno laU'anal'ievale S.celba ed un aUra elo~
gino ]'.hO' Ifattaal]:l',OInarcvol1Ie Fa;ll1TIani il qualle
can le c:aISle:e i 'Cla.nt,i,eridlirilrribos,eh!imentabe:ne
Ù mal,e lrÌ'sa'lve qualche pr'oihllema.

P,oichè per J'ona'J:'Ieva,l,e ,s<eg.nli\quem~ Idi 'là
(accenna alla destra) di,crolno' abbalssa Segni,
questi di qua (accenna a,Ua sinistra) pur'e ab~
hais,s,a 8egnd' (ilm'ità), noi di,cirumo a ISegni:
,wvam.ti!foll"za! que,sta /Sulla qua'lle 'slembra 'Che
silwt,e è la str.Bda buana perl'i:lsollivere il pra~
bl,cma ,d-eJ:Jla,si,1a e per inizi'arle la rilfo,rma
agraria.

FaclC:Ì'o ancara, una vaLta una viva ra0CO~
mand8Jziane. Non pr:esentatediisegniid\i leggi

unil£oINlliÌ,per tutta la 'llia,stTa pleni's'oH!a.Gli am~
bi'e,nti agralri sana diversi una dailJ"altra. V,ai,
onarleva].e Segni, aVi8lteeammelsIsa l'errare di
disturbare la mezzadria maI1chigi:ana" che è lUI
mo.d€il,lÙ'per la, tras.formaziane :alg.rarila, in tan~
ti: wJitri palesi, ma slembl"a ehe si1ate' be'ne aTIia~

t,O' nell'op8lra d1edieatia, alle terre .che dev,allO'
'ess'er,e rec1e:nt.e. Bi's,ogna. ri'sol~ìver:8I'].81questioni
a;grari,8' 'COlntC.riberi relat:i'vi:stici. HO' s.entita 'par~
lare a prapa'sita di riforma agraria di quak,a8,tl
ehe mislembra appr1e'zzabileciaè di campren~
sari ,nei qua,li leappJi.cazii:o:ni id!el1e Illeggir ,che
va~erlemo dovrannO' essere in I1elaziane agli am~
Ment.i agrari. In Pugha 'si darvrà pT,a,cede['e a
una riuo,rma di'Ve~sa <dIa qUellap'olsls!ilbme nel
Ven.et,o o. li'n TOIsreana,. Ma rul1'ona,reV'al1e,segni

i'O' dicO': ruva.nticof11 ,c.alr1wggl:oIs'e'TIz'aalsCloU'tare
n.es:s:u,na. E ,dic.o ai c.all,eghi di .pra,rt,e!slò,cial.ista
e camunista: aiuta:te anche vai, anehe can i
Vlo,stri voti perc:hè h:~rifarme agrarie signifiehe~
ra:nn 0' il l,a,vora, .il pa;ne, la ,g,cuQllaper 181popal~
laziO'ni mi;sere l:1te[nastrlO' Palese. OOlnt'riibuitle
anche ~oljc,ol 'Va,stI101'VaDO!alIala g~rande 'apera
J"2,dentrc'ce. (Vivi applausi).

MANCINI. Ma tè re'£f€tta delle nostre ,az,i'a~
ni, d<ell'>opera 'dlei no!stri comit\a,dini.

CONTI. Anche dJellaillastra aziane, anore~

vO'la Mancini. Quella che dica iO' è reca <li
quella che :dicev:ano i repubbilliicani nella Ca~
mera monarchica 70 anni, fa, t'edeli a.1 Mazzini
,che nel 1871 propugnlava «la calanizzazianl:'
deUe terrl(:~incalte d'Italia da passare in pra~
prietà a pa,tti liheraHslsimi a]~8 Assaeiaziani
agricale, rtanv.o. da dar fine al1a emigraziane e
creare una nuava clasisle di pi'ccali prO'prì<e:tari ».

PRErSIDENrrE. I.ie d'ue i'l1ltBrpellanz81 'che 'se~
guona, a firma rispettivamente degli anarl8tvali
CanJalffiti Giaudfmti e M'Emghi, ,e .che traUana
semprre dei fartti di Calabria, sana rivalte una
al Ministro di agritc.allitura e l'altra anO' s,telS'sa
Mini,stm ,e a quella elÌ' di grazila e gius,tizia.

Nei da lettura:

Al Ministro. deWwgricoiltura e 'TIOIl\este: «per

cano,seeN': quale si'a 'stata l'wzione Isv,o,lta ne,l
Crat>aRes'e, dopo i re,centiifatti di Agro Me~
,lli,ssa, in relazi one aUa dishribuzio:nB' deUe ter~
r,e, ,e quali pravvedimenti, ~cO'n,e.arattere ,di ur~

genza, int,en)jJa. wdlolttare nelle z.o:ne depre's'S<8,
i\n ralUelsa de:l11la:ri:faI1IDa fomdi'ar':,al, a.11a sc,atpo
di >ovitwrf'clhe Isi 'ripeta,nO' in avvenire eonsi~
milliiùìuthwsi incidenti» (164).



Atti Parlamentari Senato della Repubblica~ 12162 ~

23 NOVEMBRE 19491948~49 ~ CCCXI SEDUTA DISCUSSIONI

A,:, Ministri: deill'rugrieoltura ,e' fafloste, e gra~

zi'a \(')giustizia: \( per 'sapere: 1) se eo:n:sta,a
Lo,tol che varie CormmÌ's,sio.ni arbitrali iÌlsti,tuit'e

plI'elSls,o.j: tribunlEl,li per ']a CICffiIOOss(,otnedeUe ter~
r,e incolte o. mal CloTtivate rita,rdana l'e decisioni

oBla 'puibWi'oazionoB de1l>es8nt,enMoHr,e illlimit,e
stalbi.lito dalla il1egge, lèl:' ,cui spes,g.o in terpr e-
ta,llio. 'erro:nealme>nt.e le. ffUOI'lillìe's,emprE;; a danno
è1eì'Q1eOOloperat:ive 'ElIg1ti:CIOiledeilalV,olrat,o.ri, Pra-
v;o,cando oo/sÌ .fra qU8s:t.i il più vivo. m'ailcon-

tento' dhe ta],ora ,s'foda in g,ralvi fattiÌ ,come
quelli di CratonE1; 2) qual'I:, prlQlvvedimenti in~
tendano prende,re onde ovviare ai }a:mentati
in'Clolllveni'enti» {954).

Ha fEl.icoltà di pa;da'l1e: ro.lliOll'DiVo.!'eCanal,etti
Gaudenti per svolgie,re la sua. inte,rpellanza.

CANALETTI GAUDENTI. Onorevole Mi-
nistro, nella mia interpellanza" pres,entata il
giorno 5 u. s., io mi ri'Promettevo due cose:

1°) di ,a;verel da voi 'llio:tiziepro8lCii,se ,circa
r,aziol1:3 ISlvolta nel Crot,on8lse, do!p'o. i fatti di
Agro MeHé!sa nonchè di rivolgervi, anche a
nume ,di a1C1Ulli.senatori denlOicratid cr~8itiall'Ì
che amano IcMamalrsi ~ à,m]ci dei co.ntadini »,
una ,ca:1Jdial,o,de 'per il vaisltrlo d.il1>t.erV'ellt,o, i ,cui
ri,sultaiti !si 'con0r'etano neUa revolC!a ,d<egli.
,sfratti alle co.operative da par1te dei 'pr,o.p.rie~
tari, nella uJt.erlore c,o.ncet8si'0'n.edi 4 mÌ1a etta,y,i
di terra in'Coalta ,ed infine nell'adeguamentto sa~
lariruIe;

2°) di oono,slcere qua1i ipr.ovvec1imen!ti Icon
c.arruUere ,di urgenza Isi d,ovrebbetro evel1tua~~
ment'e adottare nelle z,one .dep~8Is,se, in a;tt€iSla
(leHa ~dforma fondda;r.i.a, allo Sl00lpO eli evìtare

che s,i ripe,tano. .in avv,enire cOlllsimHi lutt'UolSi
inei<den ti

La recente decisi'one del Consiglio dei Mi ~

nistri, di presentare immediatamente al Par~
lamento un disegno di legg:e, da voi proposto,
in relazione alla riforma stessa, coneernente
l,a di,stribuzionr8 della praprietà agraria della
Sila e zone contermini, 'costituisce, in gran
parte, ùna risposta alLa mia interpellanza.

Non è questo il momento diconsiè1erare gli
aspetti particolari di tale provve;dimento. Lo
faremo prossimamente, quando dislcuteremo il
relativo prog]etto di iegge, e vedremo allora se
non sarà opportuno di' introdurre fra i futuri
piccoli proprietari, ,come sostiene l'onorevole
Ganevari,' forme cQnsotzia;!i obbligatorre per

assicurar'e il finanziamento e l'assistenza tec~
nica ,aziendale, oppure di favorire, in queHe
zone in eui eventualmente le condizioni e'co~
nomiche non consigliano la formazione della
proprietà contadina, forme di compartecipa~
zione, (',ome a,vviamento aUa grande p'r.oprietà
cooperativa.

Ci basti ora di rHevarne l'importanz:a., che
può desumersi dai princ.ipali elementi che noi
conolg,ciamo ,attravers,o il eOillitrncicatodel Go~
verno:

ti) a.ssegnazi'one di 45 mila 'ettari di tel'~
reno, a.U,ua,lmente a IcmHura ,e,s:tens,jya,ma su~
scettihili di tra!sfoil'IDazione, a famiglie di eon~
tadini, in modo. da poter .cr,ear,epier ora 5 mila
nuo.v:e pieeo'J.8IpToprietàautonome e da inlte~
grame 2 mila part i,oonari, già esilst,enti, dando
impiego permanent'e a non meno di 20 mila
contadini. (Qui' sono d'a'Gcordo con l'o.nor,evole
Spezzano nel dire ehe è speroabile che questi
45 mila ettari non si ri£eriscano ai terreni d8~
maniali e in pari tempo' non riguardino t,er"
reni in pr,ecedenza legittimamente oc,cupati);

b) investimento da parte dello Stato, al..
meno. nella magigiore proporzione, di circa 20
milia'rdi, da impi,egarBi in un periodo di 5. o
6 anni per rend'ere effiClace ,e vitalie, la distri~
buzione ,e l,a me.Si8a in valnre della, te.rra,
demandandone 1',eg.8Icuzioneall'Opera di valo~
rizzazione della 8ila, la cui attività dovrà
-estendersi ai vasti terreni fini'timi e la <cui si
daranno tutti i poteri e tutti gli organi neces-
sari per la colon,izzazione e l'appoderamento.

Si è 'de,tto dai 8o!cialcomunisti' che quest(~
prime di,stribuzioni di terra, sono il frutto delle
agita.zioni dei contadini, .e dò evidentemente
a 8copodi sp,eculazione politi1ca ed anche per
obbligare il Go.Vlernoad ,altre anticipazioni che,
nelLa maggior pa,rt,e d,ei casi, slar8lbbero verà~
mente, sul piano €'COnOml~c,o,.deille impr,ovvisa~
zioni. Ma tutto ciò non è vero. In questo caso
non si tratta affatto di una improvvisazÌ'one.
Si tratta invece di un progetto, fa,cente parte
della riforma agraria, studiato ,e preparato da
t'empo edi ,cui l'esecuzione si sarebhe dovuta
incominci,are pr:e.cis!amente in queHe zone dove
esiste una particolare sproparzione fra gran~
dissiml1 'e p\,ccola propri'età, uno stato arrè~
tr8;to della coltUI'iil ed infine un organo che
abbia in avanzata prepara,zione Un pi,a,na di
co].onjzzazione. Non quindi impro'vvi.sazi,one,
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ma ,antiei paz j,one deÌ!el'mi,uata s.o'pra,,~tutto.d.al1e
dOll'Qil'Q<sieed instOl'\llliOntabi1ie,ondi,zi,onIÌdi vita
dei bra,cciarl,ti di ta'lune z,onedeHa Gal,a,bria e
,partic,ollarmente dcl ()~oton€lse.

In ~elazione appunto alLe tristissime cml(li~
zioni dei brlwc.ianti calabresi, che non hanno
ri,scontro neUe altre pa~tr d' Ita.li a, io ricordo
che in un mio discorso al Senato del 2 luglio
1948, parlando sune comunicazioni del Go~
verno, dopo di avere osservato che « alle con-
dizioni di privilegio dei mezzadri' di talune
provincie fanno l'is,contro l,e tristi condiziom
dei 'contadini, 'soprattutto delle Pughe, della
Basilica,ta" della Calabria ed lanche del Bnsso
Polesine» presentai un ordine del giorno, an~
c.he a nome dei senatori Me:nghi e Tosa:tt\ con
cui si invitava il Governo «ad eseguiTe solle~
citamell'te una inchiesta ,sulle lattuali condiziom
dei ,c.ontadini nelle diversie Regioni', ond0 pre~
dispor~e i necessari elementi per la preannun~"
ciata riforma agrari,a, ai fini di una vera giu.
stizi'a sociale », inchies:1Ja c.he si sarebbe po~
tuta sollecitamente eseguire, me lo consenta
il senatorie Pietra, col sistema dell'indagine
campionari,a.

'l'aIe ordine IdeIgiorno, che fu ac.cettato, mOre
solito, come raccomandazione, deve essere, po~
sto in r,eÌ'azione ad una inchi'sta succes,giva~
mente comiPi,uta, afJpunt,o c,ol merbodo,dHl cam~
pione, dal professore LuzzilJtto Fegiz, direttore
deUa «Doxa », e, ,che fu oggetto di una comu~
nilcazione ad una riunione sci,entifica ,del 15
novembre 1948' della Società Italiana di De~
mografia e Statistica, in eui v,eniviano rilevat.e
le miserevolis.sime condizioni della popolazione
agricola di un piecolo palese: Bagnara Calh~
bra. A questa inchiesta è riandato il mio p'en~
siero quando l'onorevole Spezzano ci ha par~
lato di' un altro paese della Calabria: Isola
Uaporizzuto, dov,e esiste, una vastissima ti.
serva di !cac>eia,ma non esiste il cimitero, per
cui Ira popolazione è 'c.ostretta ,a, trasportare i
prop;i morti per parecchi c.hHomètri.

Ora i reeemti avv,enimenti di Crotone hanno
richiamato l'at.tenzione dell'opinione pubbhca
italiana sulla situazione dell'agricoltura e del
br.1iJCiciantatocalabres'B, opinione pUJbblica che
ha, nella sua grande maggioranza, approva~o
pienamente i provvedimenti presi. E non è prl~
vo di significato H frutto che una iniziativa
giorntalistka, da parte socialcomunista, per

una inchiesta nel Crotonese, ha avuto favo~
revoli adesioni anche da pa,rte di due autore~
volti quotidiam dell' Azi,one Gattrolirca, «IJ Ci.t~
tadino» di Genova 'e «L'Italia» di Mil:ano, il
cui direttoÌle peraltro, Don Ernesto Pisoni (ci
piace ricordar lo), durante lo IS,e,lo'perodel de~
,co]'\SOgiugno. ,c;OndUls,seluna vigorOisa CJalffip,a~
gna a favorle dei ~raJccianti, non solo :30mezzo
della stampa ma aJlche attraverso quel fondo
di solidarj:e:tà per i figli degli scioperanti, pro~
mosso dalc.ardinale Schuster, Arcives,covo tU
Milano.

Comunque le recenti indagini' ed inchieste
eseguite da parlamentari, studiosi ,e giornalì~
sti, i quali tutti hanno mostrato senso di ob~
biettività e di comprensi'one, hanno fornito u!~
teriori elementi di giudizio, di c.arattere gene.
l'aIe e particolare, i quali si aggiungono :a quel~
li gJ'à dati da precedenti pubblicazioni, e cio':):

1")c:he quella dellla Oalabria in :prurtirco~
lare e del Mezzogiorno in generale è veramente
una ~ea1tà in contrasto con Le più elementari
esigenz,e della civiltà. Come ha s'.::ritto un va~
loroso studioso di economia agraria, il pro~
fessoJ"ie ManUo Rossi Doria, «il livello dei
consumi delle massle dei contadini del Mezzo~
giorno è il più hasso d'Italia, tra i più bassi
del mondo. Quasi int'eI1amente i bilanci delle
famiglie conta,dine sono assorbiti dagli ali-
meIiti, il pane assorbe talvolta fino al 90 pel'
cento del r,eddito, mentre quasi nullo è il con~
S'lImo della .carne e dello zuc.chero e financo del
vino, e pochis,simi sono quelli dei grassi e de~
gli stessi legumi. Contro questi consumr has~
sissimi non solo nelle zone più interne e mon~
tane ma anche in quelle eostier,e, a più intensa
agricoltura, il lavoro è sempre durissimo. Ogni
prodotto è ottenuto nel Mezzogrorno con un
impiego di mano d'opera che, a far,e i conti,
lascia stupefatti, perchè di moltissime volte
superiore a quello richi:esto per ottenerlo nelle
:azi,ende modernamente attl'ezzate di ogni parte
del mondo. ... Ai ba,ssi consumi e al durissimo
lavoro si a>Crcompagnanocondizioni di vita non
degne di esser/e umani»;

2°) che il f.enomeno {leI bl1ac.ciantat,o, ha
moltepliei ordini di cause fra cui: a) la man~
cata industrializzazione dell'agricoltura .e
quindi lo stato' ar1'etrato della c,oltura, che
determina UllIa scarsa produzione anche n.3i
terr,eni suscettibili di bonifica; b) la inquali~
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fkazione della mano d'op,era, che mantiene i
~ ,

blìaccianti estranei al proCieSiso prodllttivo
agrilcolo; c) la instabilità ideI mercato del la~
voro, derivante dal fatto che questa enorme
ma,s-sa lavorativa è abhandonata ialla mercè di
propri1etari terrieri non troppo ,coscienti della
funzione sociale della proprietà;

3°) d1eciò che €iSl8Js,pelr,a10 stat,o d'animo
dei bracci,anti calabl~esi (è il Sottosegretar i,)
all' Agricoltura onorevole Colombo ,che lo ha
di'chial' ato ) è la esistenza di una proprietà
priv:ata che con la sua vastità e con il. suo
as'senteismo offende la loro mis,eria, e che pur~
troppo l'ombra di questi proprietari coinvol~
~e in tale g;iudizio anche l'opera di quei POChI,
molto po,chi in v;erità, che hanno fatto qualche
passo avanti.

E questo giudizio divielll~ anche più severo
se si pone mente tad una considera,zione, che
cioè moltis,sime deUe proprietà agrari,e' della
Oalabria rappreslentano, dal punto di vista
storico, delle ver,e e propri,e usurpazioni di ter~
reni demaniali. Non è privo di importanza il
£atto che nel suo rl6lcente dislcorso a Cosenza
il PI'I6Isidente del Consiglio ha afferma,to;,
«Molti propri,etari dimenticano le origini St0~
ri,che della loro proprietà, ne dimenticano lo
sviluppo, non hanno la coscienza dei doveri
.sodali che, proprio per U modo con.cui queste
proprietà wno state {nlte, >eS.Slldebbono sen~
tiDe in confronto della ma,SSladella popolazione
aumentata ».

Ci sono noti i dati statistici della distrihu~
zione della proprietà fondiari.a in Calabria,
Sono riportati nei volumi pubblicati dan'Isti~
tuto Nazionale di. Economia Agraria. Ne ha
parlato il l'Iecente comuni,cato del Governo, an.~
nunciante i noti provvedimenti di bonifica, nel
qua1e si diCie che un quarto di tutta la pro~
pri:età £ondiaria ealrubrese è raggruppata nelle
mani di soli 262 propri>etari. Quattro di queBti,
i Berlingeri, i Bar,aCJco,i Galluccio ,e i Quin~
tieri detengono ~a proprietà di eirea, 24 mila
ettari. Ne ha parlato in un'intervista anche il
Sottosegretario all'Agricoltura, il quale ci ha
riferito che in tuUa la regionecalabrese, su di
Ul1ia superfkie totale di ettari 1.282.234 solo
481 proprletan hanno in loro poss,esso '13'2.982
.ett,ari, mentre a ben altri 519.766 lJWprieta:rl
11IeIsono ri,;;;Ie~valtipOlca più .e prleiCÌlsamelDte
5H.8G5.

Altri dati ei sono s,tati portati, nello svol~
gimento della sua recente interpellanza, d;al~
l'onorevoLe Spezzano, il qua~e 'Ci ha detto che
nella regione ca1;iJJbr'ffi,e-1109 per Clffilit,Odel1a
proprietà fondi aria è posseduto, dal 0,1 peJ
ceuto dei pr<opri.etari, nena provincia di Ca~
tanzara il 41 per cento, nella provincia di Heg~

.

gio Ca1abria il 38 per cento, a Cosenza il 1)9
per .cento, nell CrOltoneSieil 51 per ,cento, ll'el~
l'Altipiano Silano il 73 per ,c'ento. Se queste
statistiche sono esatte non si può non riscon~
trare che sona ver:amente rappresentative ed
impreSlsionanti.

All'onorevole Spezzano però, il quale mèt~
t,eva in Delazione la perlc8llituale delle nascite
legittime in Calabria, nascite legittime volute
deliberatame:nte, la suo avviso, daUe famigHe
proprietaristiche, :ai fini del maggioras<ca,to,
desidey,o farle pD8sente, con riferimento al 1948,
che la Ca,labri,a ha 41 nati il1egittimi su 1000
nrati annui, in confranto ad altr:e l'legioni che
pres<entlanoquote molto phìelevat,e, eome rEmi~
lia Rom~gna ,ehe ha 63 nati il1egittimi su 1000
nati annui.

Ma tornando. al problema dell'agrieoltura e
al tenore di vita della popolazione rurale, dab~

. biamo dire che la situazione lamentata non è
solo della Calabria ma anche di altre zone del
Mezzogiorno.

Dai dati statistici conGernenti la distribu~
zione della proprietà fondi aria del nostro Pa,e~
se, presentati lal Ministro S.egni', risulta che in
Basilicata, in Puglia, in Si,cilia e anche in
altre zone la situazione della distribuzione del~
la proprietà fondi'aria, 8e non è uguale, è cer~
to molto simile a queHa delLa Calabria. Come
è stato autorevolmen:te scritto «la struttura
agraria del Mezzogiorno rappresenta un cil'~
-c,olochiuso ehe riproduce la sua miseria e che
è incapace di un sost,anzirale spontaneo pro~
gr<eSiSO ».

Per queste ragioni è assolutamente neees~
s:a,do quel «()olip'o d'urto» cOlntra il monopolio
tel'rieTo, attraverSoo Watrasforma,zione ed.il fra~
zionamento del latifondo, di ,cui ha prarlata
per primo il coHega Benatore Medici nel suo
bel libro «L'agricoltura e la riforma agra~
ria », «colpo d'urto» che rubbia la loopa,cità di!
scuotere, attivare, far progredire l'agricoltur:1
meridionale, anche se questo «colpo d'urto»
possa sembr.are a tal uni un po' rivoluzionaria.
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I provv;edimenti 'prDipOis>tliptlr la Oa1a,bria
dSVlOino.alplPunt'aca,stituire la Iprima fase di
questo «'c:u~pa d'.urt.Q» ,ehe inizli,erà n~l 11alstl'iO.
Paese, grada,tamente e p8icincamente, quelJa
tralsfarmalziolne ,Salc:iilli18.cihe '8Iaa,leverà i'ltemar€
(li' vita deUe plebi rurali, elevandale nel can~
t,em,po .da ,strumenti a ico:l1ahoratrlilci del Ipro.~

eeSISOiIpr.ol!Ìutt,iva, in ,sÌltua.zi.oni ,dJi malggior.e
uguaglianza CIOn i cetri .cLe[ ca;pH.ah:~ 'e dei!le
cat'egiorie. Iproldutti've della tecni1ea e Id:eH"o~ga~
'mizzazi'ane.

E questa trruslfolfrrna.zione ,salcia1e, oo-e saLrà
un titalo d'onore nan salo per la. demacrazia
.cristii:ana, ma anche Iper tutt.a :dmniCJlerazia it.a~
liana, C10nfermerà la verità ,d.iunà aff,e:mnazilane
,di un elffili!nentoeec'onomi,st,a. aUJsltriruCla,i[ Da~

bIlet,sherger, ,che in un ,9ua 'rtlClente hb[['oin~
t.orna rulla po:1iti,ca :SiO'cia11eIcatt.a'l}ÌlCa(che nella
sua tra,duziollie ita,lliallla porta l,a;prefa'zione del
Ministro,dell'agri.cn,}tul"a aI1orrevol-e Segni) !Che
.cioè «,d:ue grandi idele hanno 8'0IpravvIÌJ8sut.O
aUa Is,ecanrda, gu.erra mondiale, ridea ,criistiaTIia
,e l'idea saciali,sta. Ma esse, aggi, nan ,casti~
tujj'slc:an1o.più ,l'antitesi di una voU!a ».

Si è nan 'per ta>nbo: avuta -iJlCiotragg1ioidi dir,e
,dia, talluno ohe ,ci .siamo ,svegli'ati ieri, in ean~

s.eguenza iC]]egli,avvenimenti del Oratanleisoe. Oiò
è Is,em,plioemente >faLsa.

Sulla riforrma agraria e lin generale iS"Uilrpra~
hlema 'eI00ll>Oimi,cO'H moV'iment-o :iitaJiano dei
c~Hohei Halcia:li e dei due rpa'rtitiad lirslpira~
zÌl)ll>e .crJ.st,iana che si sana ISUJCJcedutiin Ita~
lia, -ill P.P.I., 'e la D.C.,. hanno Ic,aISltant.em:ente
82gllìtù la stessa direttiva, enunciata, nelle
;.;ne grandi linpl8,da.llre ~nrcic,liehe Isoc,iali.

Nl 1920, trattando de.lla .erisi €lcolllolffika ,e
deUa crisi poldd,ea, Lui.gi StfUl'ZO',scriveva: ~~noi
dahbilama tendere aUa trasfarmazi'ane dei
ra>pportj del la,v.oy'O ,e aLla ,elim.inazione del
grarnde salarialt,o,e ciò, sia iP'ur,e. 00rme r0a!nltilll~
genza, anche attraV'erosa la lotta di -clasSre, p.er
arrivare, per apprassimaziani pratiche alla
,collaboraziane delle cl a-s>si carne sua termine
finalistico. E poi,c:hè in !oigni:£OIrma eClo'namÌ>Ca,
anche in qu€\11a 'ilIssorciaJ,i,va come la mezzla..
rtri!a in agriealtura, vi sana aggi elementi di
defioi,enzaarigani,ca Iche turbanO' i rap,polrti fra
i, Idiiv-ersi Ifattalri tdje~!laIproduzione, siÌ t.eude effi~

>ea,cemelllte w,fr'SiOIi'l termine del mag,gioTe 'clo,in~
tere,ss,e del }'aIVaI'a alla .S'Ua.realizzaz.ilOllIe rpro~

.dutti'va, lfin,O'a poter ill'aSlfO'lI1mar.eH lavarat:olrle
in pr.olprietaria 'pa'rzliale o totale dei mez'zi di
p1'OIduzi:one, compresa la trerra e l'offiJlJin1a». E
11181],]0'stesSlo 1920, al Gal1lg:NJiSSOdi: Napìolli d8l1
P.P.I., veniva affermato, fra l'aLtro, 1:'che per
l'attua:l,e imlpostazione 'p'a,liJt,i0a'~'Sroci,ru1Jedei ral)~
porti fra le c.lassi' agraria~padronale e lavara~
triCJ8., il prablema drella praduziane. non può
pres,cindere da quella della ,distribuziane della
ril0chezza agricala fra i 'suo,i ellementi prad'Ut~
lod, se Isi vuale raggiunger,e .J'.ahi'E:!ttivo fin:ale
lJ.€>H'int.eI181sseIdeI Paese », e ISli,c,olnc.ludelVa« ehe
per ,questa ,sal~zi:o'l1e è olrma)i maltura il COIll~
ce.tta di favarire, a,c.canta lal principio della
funzion(j rS'olcial(j ,diel1la terra, quella delco:n~

giungime:nt'a de,ua prOlp.flÌi!~tà>cal Ila:v'aw».

Nè ,dleve .esse,r,e idimenti1cat,a, la pwstoralle del~
l'Epi,scapata del Mezzogiarna nel febbraiO' 1948,
noeUa qua!le sii invocavanO' pra'V'v8ldilmenti a ia.~
var.ed1ei bra'CiCianti, ri,do,tti a ben miserie candi~
ziani, giac.chè 1:l'nstabili.tà del l'apparta ~lj
lavOiro, ,l'entità di un redidlilta illlsruffi,càell't,eIp,er
un tenloiN:Jdi vita. ohe ,sia .degno. rdel.l"uoffio., Ila
farzata: inat,tività per lunghi periadi dell'aJll1D,
le ,s,ca.r's,e pas'sibilità dù istruziione iper 'sè e
p.er i .figli, pangorn,a tale 'categia1ria in lIDO'Istata
,ruievi/d.elnte le disuma,na illlftlriorità 'slÙ>c.iale,Ila
qualle IÙ'ltr,ea,d liniCider.e ll'o!tmalment'e 'sU1l1aper~

sa'llaMtà. della,viOTwtare ,e S'ulla vi'ta moralle \diE:!l~
la famigrlia, non può nan avere trl,sti rip'ereu>s~
,si,o'nisull'ordine ,solci,a1le».

E rec,en temen te, i'l 3 '],ugll'o -dbllde>corlslQlanno,
in queSlba 1S't,eSIS'itIsed€, il Pre;:;-ident.e del Gan!si~
gHa, a p~'opo'slÌta deUa J'liforma agrarirlt, ri'affeu:'~
mava ,che « la mèta riman€ qu€.lrla proohama,t<a:
ridurre ,alIminimo, il nUJlUi8lr,Odei braec1anti fa~
c.enda aJl~r.ettanti pi'c.wli pra,prietard e o,veciò,
per ragli ani prlOduttivirsti,che,llIolll pO'SISlaia,vve~

ni1'e, r'BllIde.rrlipart'elCÌlJ)'ie 000lpelr1atori de>H'a'zien~
da a'giraria »er ,clh.e'Pertanto 1:birsagna dJet,ermi~
nrure un pllolc,eslsiÙ'di esprolpriÌazi.ollle e rildtilstri~
buzione deHa praprietà t,er'ri'era in mO'do che
ne riÌ,srwlti uno Sìpost.a:ment,o riJlevante verso J.a

Ipi1ccall>a,e la media 'proprietà ».
Oiò hon toghe che il s'enator1e T'8Il'Trucini l8Ib~

be adiTle un g:ioma e's;pHeitamente .ch-e Iil !prro~
gIlllimma ,sO'IC.ialedell Pa,rtito l:ih~ralle è i:dentilco
al programma sac.iale della D.O., affermaziane
questa .che ra,ppr,esenta un gralSrsoQall'o '8il'Irore

!

dii vrul'utaJziane, 'Mme ha del restaI"ÌilevaJto, 'con
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sil1lCJera obbiettività, anche il senatOl',e Sanllft
Hanclaicci'o.

Ma li!l IS€l1a,to,re 'l'erracini ha illld!ubbirumente
una attlenUlainte, giruc1chè, quanto 'al pI'lalgra:m~
ma ,soeiale dei liberl1l;lii,eonfetsiso ehe anche i'a
non sOlno mai riusdto a definirlo ehiail'lameut.e
Diol mio pensielt'lo. Sper'o ,che nOn Mi tlrattri del.
programma de[ s€'llat'me Lucifero, nè tant'O
meno leli queHO' del Mini'Sitlro Gra!ssi.

V oll'rei Ipiuttolst,oche fOI8'sequello ,eruunciatlo

'a ,suo teIl1(pa daJ valolI'oso «Gruppo Idli!Rina~
ISicita Liberrule », 'che Thel ,suoi lmanidie1st!alISO~
stenbIVa, Ifria; :]'ailtrlo" la ,èLiffusliO'ne deLla prla~
,priletà e la frantumalzione Idle]le i1l1prese mon,o~

palli'stilehe a ql1wsi ma1na,poHstiche, 181limitazia~
ni 'c1el idlilI';ittoIdlilsuccessione e 1'lalde@Uamblntlo
deHe palsizi'olllJi .di 'partellliza ». Se questa fasse
il vero proglramma del Partita liber!ale io pen~
so ehf::J la coll'lah'alra'zialli8 'al Ga,verniO ican la
D.C., avrehbe hen la:ltlraportata le benailtro
signi,{ùcatO'. Mia tlas!ciruma andare,!

NO'n 'ci ,siama dunque svegliati lill 15 navem~
bre e se il cammina v,erso le riforme sociali
non è 'c:O'sì ra,pida eome Isal'e1bhE:!IdlesÌ!d1erabile,
dò ,rhp€!l1JdeIdal~leinevitabih diJ£froaHàdlii 'ail'ti0G~

'lwre una ri,farma 'la qua;lle, per la ,estrema vla~
riabi1ità IdeUa a.grilcoH'ura ibaJ1iana, si pres,ent'a
yuanto mai camplessa, dalle appasizioni l'i.
tardata,rie8 d,agli o,stae olIi '011181'veng;a'll'al creati
dia It;all'tradanti 'ÌITItereASisled anohe (dobbi'8Ima
rlj1conalScer[a) ,daHa l:ent~zza dei ilwVOI'i legi~

8'lativi. 80.111:0Ipiutto,sto gllli, laltri IGhe 'si ,sqn1o'
,svegUa,ti i'e1ri!

Ai ,elirl'genti delLa GOlllfa.grrÌIC:a[tura ,che han~

11,0'parlat,o. Idi «graJV1Ì!tà deli Iprin'cìpli 'aff,E:!rmati
neMe ,deeilsllloni Id~l OO!ll'siglio dei Ministri »,
cLTlca ,Da rifarma fa:ndiilaJria in OaJabria, quruSii
che fOissero viallatr'ilCiÌI,del Icriritto p'raprietari~
s,tica, nlalÌ Ides~dJe(t'ia.an:Oirll,cail'dlaTlecile priaiprio
ques'ti )priiudpii, di /Cui ,si IsaJtto,]/inea iOlg.giÌla
gr,wvd.tà, iSia!l1O<slt,ait,1già a,fferma,t;i, par'e<echi 5e~

co!li OlI'ISlano, in qU€iSita nalstra Rama drul Pa'll~
tefiooISllls.t'QI IV, ,che nella oalstiltuzia!l1e del 1()

marzo. 1474 disponeva iche «,chiunqué voil'e1S!8'6
cO'lhva,re 'ÌIter1reni 'incollti llJe 1tV'08'S,eIla; facoltà
per ']aI terza rparte, dbbligam'IJan,e illpropI'lieta~
rila, per \IIlelzza dell Tr'ibU11J3Jlle,previa fiS\sla,zio~

'I1eda Ipwte ,diel GiudiÒf::J Idalla dlo:v'1l'hac1()!rri~
spo!sta» ,e, ,sueces'sivamente, da GI,emente VII
(1523), il qua!le canfermava; ,tdootro To ISl[Jlalz\iio

di 20 migha dal'la 'ci'Hà, i!l èLilritto ,ald 'OIgnuno.
eLiIc,QILtivarelie terrle illJ001U,tJ,,strubill'endo. in pa~

l'li tempo. la qUlo'ta del 'pI40dattal ,d!a oorl'isrpon~
d-ers'i 'wl 'p~olp'rietari,o.

Per questa noi ,di'clÌ!amo a ca1m';alche p'aiven~
tana l'inter'veJllt'ad~Uol ,stata ,che 'i)1malnlaipaha
t,erri'8ra, l,a scarsa priaid:uzioiIlte agraria e l'in~
suffLci,ellza del reddito c1ene famiglie eontadl~
ne 'P'0~lgana \La.rdifa'rm.a £aIl!diia,ria ISialtt.ail Begna
della piiicma legittimità. E questo i,nt'er'Venta
de[l,a Sta;t,ol dovrà, 'wn huana IpaJce dE::JiISlolste~

nitori Ide\l 11'aln interventla, r1i!solverlel [)l"e1imi~
narlmente due probl1emi: queHo dieHa di'stru~
ziolle clella;tifol1'do feudale ed improduttivo del
Mezzagiol1'1ll.o 8J l'altro delle Icondilzifa\lli gene~
raRi di 'v/irta ,dei bracoianti, d1i:quest'a milsle1ra
gente ,a 'cuÌ', da Sa,1andra a Muss1olini, ogm
VOI]tlal'che é Isearppiata una guerra, li galVlernanti
hanno lanciata la salita, pramessa, attraver~
ISO.una fra;se eH,,d\ubbitOsignifiCla,to: la terra lali
cantadini, per rimangi'arIa 'pali ISiuhit,o;,,a ,guer~

l'a finita.
8enonchè, ,come ha rHchiarato il Presidente

del OO11'sligilio.nel ima reoern te viaggia lin O&lla~
bria,i!1 pr'olgramma orgal1iiea 'Per la l"OOblnlziJOlne
deHie 'terre delveessere .SVlolto in tre punti: li~
prima, ris.ervato lalU'assegnazione temparanea
(h:ll1e tlerre !ii:tlClolte,rÌ,SlpOllldleru]la lI1aIC.8Is!sitàdi
gìiungere !prontalmen t,€:)ru},lasO'Euz'Ìlalnedi ,g,itua~
%iiUinii'iur.genti, il 'secondO' ed ,ill terzo, l'ti:g\lar~
danti 118\ba;nif1ca del 'SUIallo ,e 'la riforma fan~
cliaria vera e propri:a, devono invece 0p'era}".~
in [J'ra,faHrdità e quindi muaversi '001nritmo di~
V1e!rISla,Bia, iP'8Ir lÌ ISllwi r,jfle,SiSIÌ neU',eoouoiffii'a a.grri~

GOIla:nlazio!l1ra[e,6i~a )per i suoi fini Isocia.!i, >che
,;'!«)lno,aip'Punto Ira ,diminuzia!Ile ,del hracrcianiato
e ;]a iredilstlrilbuziane di part1e della proip.riJetà.

P'b!r qoosto tè nec/8ISISariloehe [a rlil£orma a,gra~
l'Iia, !per quanta urgent,e, !Siegua H 'ClalI"Sanor~
iffia:le '8 venga ,esrumina:ta <con Isen'SOIdi respo'l1~
iSlarbilità dai due rami dell Parlamoot,a;. per qU!e~
sti tè necleSlsaria 'chE:!'sii sa.spooldall'o !l,e al0cuipa~
zioni di terra; ed in ques,to vogliamO' spar,are
nel;1Q1'8'pirita d!i Ic,omlprcJn8'ianeIdleMe lalrglalll'ÌlZza~

~ioni sinldacali 'eld anche neMa {,erma deciisiOiIH~
del GalVeII'lllo.

Ad agni mada ,se per ~iilritarda ,deUa rifalI'ma
agrarli'a '£alslse neclet8sa,ria, in 'CI1l;sidi 'ur,gJeIl1za e
per 'sHuaziani partiCtal'ari, d;i iillti&rvenire, nai

vi linvitiama a farlo t,emrpestlilVamente ed! ooer~
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gil(~anwll't'e, 'COilll'eww;t,e .fatllo dopo i luttuo:sli
ine icleIlitiidi Agrol Melissà, attrav,erso' l'azion8
ruppas,Si'01la1tiaì.e 'coIIlsape1vOlled~l Sott.o'seg~eta~
ri:o, aH'rugriooHura,o.norevol€ Golombo, a cui
in gl'alIl Ipart,e 's,i devle, :l:a ,slolluz'i:one d,el[,a ver~
t,tlnz'aed il l'itorno a.l1a tria1nqUJiHità e arnIa 'Pruc.e,

'eIa curi: perta'utOl, anche a nome di mo1t~ eo,11ef-
g1hi, ,espriImolla 'più viiiva,sollidari€tà (Applausi).

Su questo, ,sopl'at.tutt,o, onorevole Ministro,
in ,d'elS'idero'i'nltel'peHar'vi e Icioè sUll'le vilc.el1lCll8
diA 'P

roget tn d i riforma ialgl'aria e sui nelceSiSlaJ',j
lnv,ori d€IJa ,Oommislsio'ne ,ilnt,eJ'1mini,steriale ti

all'l'he Isull'evcenhl'8htà di, l)!'Olviv'ed~menti 'Parti~
colaried urgelnbi hl iaIUE-iS3,d~lila riforma
'stessa.

l'lltal1't,o iuni vi dieiamoeh€ questa l'ifO'l'illla.

l'hesarà iI v:olstl'o maggiore titoilo Idionore,
deve an:darleso~malttntt,o a he1n.efi,c1iodtli misetrii
e pazientJi, bralcdanti piuttostO! che ,di queaae

'l'a tegorie mezzadl'illi 'che hanno notev'olment,e
migliorato 18 101"0~'C'lolndizioni !per -la cO'l1!giun~
tura di guerra e Ic,he:'oi'ò Donols'tante ,son'o tal~
volte le più impazienti e le più irrequiek
NOlj vi Irlj:C0l1d1i3Jlll'0,che, !se >è 'nec€lslsario com~

baHere ila S/ptlculazione 'pO'litica 'Cihe 11'alsc€:nel

t'e!'l"elno Iderl!Ta mis'~ria, è ru11lCIO'rapiù neC,e'8lsal"Ìio
fl'ustrar8 il tentati,vo di coloiI'o"C'lhe,per 11aldi~
f.esa deli p roplli ,int-er€lssi, ,vogliono far ip'a:slsare
p6l' rugitaz;jiani !a 'carattere poJii1tico, anch:e de~
gli epis:oich di vio,lenza, Idieto8rlmina1tiesé>ell'ziiaìl~
m(mt'8 d:w11a fame :81dall:la dils,oeculpa,zi,one. No.i
vi ,1~)iIC\iamoinfine <elle 'bi,slog'na 'imlpadire icihe le

~t'gg!i' ,ehe di'Siciprinànol ,J,a mat,eria !agraria l8i
muova:no 'S'Hun tenelno Ih,to di difficorltà re fra
0>st.'3,colic:he gli j1nt-ereslsi fanll'o aUlll1ent.are, 'CIO~
me rè aV'v,enuto {) a:vv1iieneIp.er i Illelc,reti rlignar~
da.nti l"oeeupazioll1€, de11e ten,e inclollit,e; e ehe
pBl'ta:n ta 'o'C'corrODa norme di fa'cile 'a'PP1j,ca~
zione, no'n a:ppesantite da 'lwo,c,edure burolcra~
tlilcJhee nOIl ritarda,te da Icommi'Slsioni ,cho8mol~
[,e v'OIH,e JlIOlnriIS!pO,nid\oil1'OaIUOI l8Ic,o:11'a.

Qualche giorna,le ha riferito ehe il Presi ~

dente -del Cansiglia ,onarevo.le DI' Gasperi, pa!'~
lando a 8'an Giovanni in Fiore, a chiusura dc~l
suo viaggio nana Sila., ha aff,ermato: «contro
ogni prepo.tenza la, terra deve 'e'8Serle di pr\)~
prietà dei contadini A>,e che, a questa afferma~
zione, il Sindaco del luogo., comunista, lo ha
abbraeci'ato.

QUlesto abbrlaccia (chissà!) forse potrebbe
,esser,e >di li.e,t,a '3IUlSp'ido, ... Ma ~a fIralSie 'Prron;Uil1~

ziata da.H'oIIl1o'r:e'VoloeDe Gasper'i, ha richiamato
i[\IUamila mente una pUJbblica.ziiOll!edei caitt'olid .
::)loiClia;!ifr.a~l1<Ce5Ii«Lf' rc.a,tho1idsmc 8001,al faço8
?:31IXgrandB Cronrants conteilllporains, Lioà1,
1947 A>,in cui è ,s'critta: «fra i contadini e il
suolo, come in generalie fI~a l'operaio e lo 8tru~
mento di produzione, sorge, quasi dalla conti.~
lliuità del rapporto, un vincolo sempr1e più cre~
boente, una intensità, non solo economica, sem~
pr,e più profonda,. Questo leglame può svanire
C,OHla iuterruzione del rapporto, si rinforza
(',on la ISUa cont.inuità. Viene così a fondersI,

uel/'animo de1lavorotoTe nna spinta (fll'appTo~
prh,zwne, che è negata d'l,lltl Irgan'izzazionG
giuridica ed economica odierna, per la qu.ale
generaz,men.te si ha illltV01'O senza la pl'uvdetà

e 1,/, pruprietà senza il 10'1'01'0. C'è da da'llllan~
(la ['si se la norma giuridica odierna esprima

attualmel1ite la giustizia dei rapporti sociali):.
A questa domanda, ano1'evo1>e Ministro., noi,

che apparteniamo aHa scuola socialle eristia~
na, abbiamo già risposto. Spetta oI'la a yj.spon~
d,ere a voi, o meglio. alI Governo, non però in
nome di una ideologia politi'ca, ma piuttosto
in nome ,di un'istanza socialle, a, meglio, di un
dovlere sociale, che tutti noi do.bbiamo s:entire
nel cuore, se vagliamo l!a pa>Cificazione del no~
stro Paese e H consolidamento della, Repub~
bhca. Questa is.tanza socialle, questo dovere so~
ciale hanno un solo nome: umanità. (Vivi ap~
plausi dal centro e molte confl1:n.tulazioni).

PR1'jSJDEN'I'E. Ha facoltà di pal'lare il se~
nator,e Menghi per sv,olgere la sua int€l1pel~
lanza.

MENGHI. I fatti IdlOloll'o.lsiÌ,di Crot,0ln1e hanno
l'i,ohiamato l'attenzione llOn solo dei laYora~
tori italiani, ma ,anche ddIe due Camere' dd
P>a,rla.m€<11to. È} giusbol lluiindii 'C'jhe il Senat,a
(lcma R,epuihblica diC'a eSJwessamente H IS1110
pensiero ,sn1.1lavertenza che li ha originati, Vit'I'~
t:enza r,i>guat;clante un'ìl questione eminentemen~

l.(' agricola, per cui "'O mi sono mer1iliV'i1gli,ato
110me nell'a,ltra parte c1ell'AssemibJ.ea si sb
v,o/luto ins:~nuar'8 la pulitirea nel faltto 'dellla ClO~1~
cessione \jiel,'1eto8rre inc.olte. Mi rÌteo,rda il eon~
Vegnol c1,cll"es,t,rema 's:nistra uni;), traduziotllle 'Ch~

,io. faoeIVo da. gio,vit11lp di SaHuRltio. EgIi nar~
raval ehie in un dat,o Paes'e, ,ove ind'ierfirva la
pest'e, tutti i maIla.t:i~ anche di allltre malatt,ie,
finivano. iC.o]ll'esserr'eclolpilti dal morbo deUa pe~
stiLelIlzla. Si cade Slemp1'l€:da paI'lte dell'estrema
siniisitl"a nello Sotesso errore. Ogni valta che si
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deve discutere anohe ,di pDolb1emi tecniei ~Ssla,
insorge divaga e si.sbraceia in wCTimonie c
muolV'ecriVehe ,;Ilrfoudat-e 'c,ontro i,l Gorv€rno.
Di,ciamo10 :flraneamente, 1'on'O<J'evole Scelha
nelJ.ealttuah :inva,sioni del.le 't,ene ineoHe è
stat.o così longanime, così remissivo che ha
soJlervato la criti'ca nO'l} s,oIodei eon.s:er'vatori,
ma anrhe ,del Partit>o, 1,;lberale e perfino de] nOI~
stliO. Prova qU2stà che egh è ,s,errn,pre impar~
z>ia/lee co,ndiisc,Eml:!\2nt'8verso i /huvoria:t,o'ri. (ln~

tel'l'uzio'ni dalla sinistra). Ma, olnorelVolli >0oil~
!J'elghi, bOI'll,ando' 'aHa question~ 'Che -ci attana~
glia j,o debbo riehi:amare la vostra attenzione
su un mio ,ordine del gi,oll'no aec,ett,ato dal Mii~
J1istt'O del1'agricoltur8. 'e che ilI 8ell1ato'appro~
vò. Essol fu dilscus,so nella s'eduta 1:1lel22 ot~
t,obre 1948 ed il Ministro dell':a,grk,oLtma pr,ese

l'impegno 001 punt,o quattro di fa're sollecite
r,evisioni per i c'ontratti assodativi e cum1\lla~

tivi e peir l'.ese.cuzi011'2 della riforma£o[ldiari'a,
CIOInregolamentaz'one d.ella, proprietà t'err1<era.
Nel ntlIDero cinque, po,i, si dilcleva che doveva
silst>emat'si d2lfiniti'vamente, a favo're deHe C'OIO'~
]1'era.tive agricol,e ,regoilia,rmeil1'teoo,stituite, 1'i:sti~
tut,o giur~d'Ìco rifl,ettlente, le terre inlc,olte con~
res,se da,i decret:i l,e,gislativi Guna~Segl1i'con

sente11'za~ ov'V-er'o ottenut'e per traThSlaziolI)le,
clap'Olinizia t,a il giudizio davaIl1:t.Ìalla OOiIIlmils~
siane' del Tr'ibunaJe. Ohe 'cOISa, iniVece, rè 'aJV~
,"enuto? È avy,enuto c,he i cOlTItal:1liniil,,impazien~
t,i', hanno ':onV'asolE! terr'e incolte, ma ~Ieh ajIln01
invase anche p'erchè ~ diciramol0 senza aiIIlba~
gi ~ varie Commislsi'onj arbitrwl!i, eo'st.ituJilte
presso i Tribunalli, 1110111hanno fatto. 'i~ 10110
clOv,pr,e:, perehè S,0'11101'stalt'e 'Ìn ,di'tetto' di '80ne~
cjltndinenenrre decisli'Oni, ed io, purtroppo, ho

un" e:speriBU'za. persO'nale rtd hJoc e pOHSOdire,
ai! elsempio, che, mentre la l,egge Segnr' impo~
n1e di 'emetter,e la s,e:nltenzla entro due mesi, al
ron tra l'io Te deei's; D'ni e,rano prres,e TIro,nIs,o.lo

'd'opoi' due mesi, ma qualche 'vomtaafdrdid,ttu~

T'a a&stanza di un an'11I0. In questo mo/dlo le
Oo'o:periative alg1'icole 'rhe do'V,evano ,eoll~'i;va,re
i terr'Bni incolti neU"a,nnatal agrar'iia s,e l>a Vìe~
dEivanOi srfugrgire 'e d01V<€lV'ano,pel'eiò, aUooldere
(jueHa slucré.essi'va.

ÈJ vero Clhe le 'statilstichB dÌC'lo~}o,che s,ono
stati conee!ssi 011l,re200mii,lla 'ettari di terr<eni

'in tutta ItaJia, mal...

FABBRI. I contadini n-e hal1'l1iOchi'esti Idlue

'milioni!

MENGHL ...mO'Hi .ettar,i in più ,s,i,p'ote~aIl'ol
c,oncedere 8e Le Commii,ssioni a'vesse,ro app:li~
cato neHa lettera e nlello spirito la legge SBgni.
La, critica mia 'll1olnè rbas'ata 'su una eonCiezio~
ne sogge:tti'va, ma ISU dat-i, di faUo oibhietti'vi,
sempre 'contrloHahili. Vi sono poi ~ltre cause
oltre quelllla del rHardo nell'elmanazione dene
decisioni. Quando infaHi' una Coope:r:a,tiva agra~
ria ifaceV1a l'istanza per l,a eonceSlsio.ne IcTIella
terra, tena, in,eoHa da tempo inunemo,rabile e

l~on inrolta da. un anno per cui si poteva giusti~
fkare il ripo.so, qualche proprietario, avvertito
(~a1l1anO'tilfica del ,canoo]]lier'e !della pooS'oo,tazio.
ne della d,omanda, di nott.e e Idl:, giorno lavara,~
v:a il ,terr,e[lo incoHo ,M modo che, quando 'la
COlIlllmi'Sisione 'a,rbitrale si pres'entalva ,sul po~
sto, t"mVaNa lla, ter-ra' già r'otta o addirittura
seminata. Ebbene, questo conlte,gno dei proprif;~
tari, ono:rev,oli sena,tori, ,costituisce una hOde
processuale. In£rutti noi abbiamo l'alrtiClolo 37:1
del Codice penale, il quale dice testualmente
COisì: 1:Chiunque, nel COI'S'Odi un pro'0edimen~
tro ci'Vil]le'0' ammÒnistrat':'Vlol, al fine di trarre

in in'ganno il giÙdke in un aUo d'i ispezione
e Id~eSiperimento giud':,zial,e, 'o'vvero li1 perito'
neI1"Bse'cllzione: di una periz'Ìla, immutra arti~
fici,o,sam€,nt-e lo s.tiatodei hw~hi o deUe 'cos>e
101delle per'slolne, tè punito, qU8)lIO>rail fatto no:n
,s:i.a preveduto 'come J'eat,o da una pa,rtirc,o[are
disposizione di legge, con d;a rredusione da spj

merslja tl'e anni».

A quanto mi eonsta, nes.suna denuncia per
frode processuale è sta,ta sporta daUe Com~
mÌ'ssiaÌli alrbitraIi al ProcUl~atore della R.e~
plvbblica; all'zii 'esse hanno prBmiato i protpri,e"
tari perchiè qÙando Isi slOno rerate sul posto
per ,11a':,sp2'zione ed hanno vi'sto il t,erreno frall~
dol,ent,ement,e la,vorat,o hanno negato alle: GO{)'.

porative 'la 00nces\Sion'e sotto 10 specio'so pre~
testo di: aver,e trovato la terria non incotlta!

EicCoo.dunque un'wl'Lra ragi,olne, peT cui le
Cooperative dei eont-adini sano fortement,e ina.
srpl'i t'e, perc:hè non è stat::!, 10'1'0 a:cco'rdata Ira
gi:1l'8t-Ì'zia,ehe veramente me:r;.tavan0'.

La legge' dice anohe che si dOIV,8tvafare la
concessi'one del']I} t,erra insuffic;j;em:t:emente co,l~
tiva,ta. Io nom C011081COuna sen~e!nz:a delle Com~
mi,ssioni arbitrali che abbia con:c,t'lsso ti8rrra
if!1IEmrffic:,ente:mentec,oltivat'a.

. Qua:lche v,oUa i
propri'etari peT Bludere l'a, '}erggrehanno faltto
nasc,ere ciuffetti di orzo qua e là, ma ~ 'ch'Ì'a~
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l'O ,che la t,erra non €ira razionalmentoe c.olti~
vata ,e quindi rdo'veva ei:3s€r.eIdat,a alle Go:ope'~

l'ative, Cihe invanol halKw dO'vuto so.gt~mere :sp.e~
sle non hevi. Non ricordo po'~ al Senat,o i tanti
casi nei quali con abili stra'hgemmi, fae:endo
fIgurare Utll nUlIll:er'o ingentedJi hestia/llled1a
;c;o";t,,mtal'e, i proprietari hanno sottratto agli

aut'entici Ilav'O'I'iato,ri dei campi va,st,e .estoensi,o~
ni di tena. Ed allora qua,]i'è i.l )Jrovvedimento
dIe deve p.rendere d'Urgielllza il Go,vern.o di
hont,e a. fatt,! simili?

Io fm'lInulo Wllia doppia àchi,esta al Gov.eir~
nlu\: una di 'ca,rlatt,er,e pr,olc,edural]le, il"altra di

l"al':a,tter,e. sostanziale. (~1ùella di carattere pl'O~
cej]lurale è la selguentoe: abband,olnar.e l.e C'Oim~

mi ssi Ol]i arbitr!ali presso :i tri>bunaJlli e tornrure
a,Ue leggi dlel 1919, del 1920 e del 1922, per

eu':, venivano' :'llcaric3,ti i Mill'i,stri d-e1111'agric.ol~
tura ,e per essi i prefetti delJia, ,concess,ione de<l~

le te,lT'e inc.oIHe. Si dicevaneliFartkolo primo
della legge 2 settembre 1919 (,che è quella or~

gall'l.ca" si può ,dire, e 'hl prima pe'r 1,aC'01110eS~
8i,on:8'drUe terre incoH,e, dr01plOle guerra /:llèl
1914~18) 1: per pr,oV'v.e<dlere 81]]e necessità CCfDr

cf'l'nent'i l'incrementodeJla produzione agra~
ria ,e 'CO'D,sper;ija.le riferiment,o ai 'cereali, l.egu~

mi ,e tuberi -comm'estibilii ,e a1:]leneoes:siità d.el~
la popolazione agriiCOla, il Ministro dell'agri-
coltura e pe.r sua del,egaz::ioinei pI'ed1etti p'o's~
80lno avva,l,eI'si s,i'DOal 31 dicembre 1920 delle

disposizioni hwgot,enenz':,ali del 30 ott'OIbre
1915 ». Quest'ultima. legg.e si ri£eri,sce alla fa~
col,tà data ai prlefetti di eseguire l'espr'Otpri:a~

ZiOlli€i deqlle terre inClo>ltlep:el"1'pubblica util:itò
in rapporto alla nutiSlsima 1:8Ig1g'edel 1865. Si

c:oncecleva,l1Jo lliel passato anche le terre inc:olt..,
grava~e di uso ICivico, che, i1n\7lece,sono eschue
dalle lleiggi GuHo~Segllii.

Quindi, .o,norevolle Mill':Is.tro deH'a,g'ricollltuiI'a,
illV'0lc.hi1amo l'al:ul1o.rità dlei pr,efetti: che i pre~

ff'ttl cOlllioeda'rlioimmedi3.ltamente le t,erre in~
clo1lte. In quant,o pOli a]priezzo, a;i dilse~'plina'ri

.ecc., sui quailli si po'trebbe discutere dopo la
concess.i'one, lla stessa l,egge passata, ,che poi
rlisgt'aziatamente fu abI'ogalta nel 1923 dal par~
tito dominante, perchè di accordo, con gli a.gra.~

l'i, in apposito artic,oIoistituiva una Commi,,~
sionle: paritetiea,. La ,conCl8'Sisione veniva fatta
per quattro anni, ma :dopo tal'e pelfi.odo la Goo~

pel'ati'va poteva, cllÌ<edel'e la proprietà imm'~~
dirutamente.

Torl1'i,amo a~:ràntico, perchè qualCihe voilta il
tornare laU'antitc.o può giovare. L,e c'oHlces:siùui
po.i 8i d8lbbolno tra;s£Ul"ill'are in enfitmlsi. La no~
stra enfiteusi ci richilama alla mentle l'ager vec~
iigfllis del diritto romano. La riV'olluzione fran~
cose, c:h.e non '111eaveva capito i]la implOirtaJlz1a
popolllare, l'abolì, ma in Italia è l'imalsta sem~
pre. IJ contadino povero solo così, con il pro~
dotto del suo i"udo i"e, può pagare il corri,spet.
tivo a;I cO'll,c.ed8l1lltedellia nuda ,terra.

Fa.c.cio ancora un'altra pr,opol8ta 'sostanzia~
le, per cui sarà più facile l'intesa tm lJi>(J-

]1rieta.l'iu e contadino, nella (;,onCiessionle deUe
t'err~ incoìJte. Onorevole Ministro, ~manJi :sub;i~
t,o un progett:old!.i legge ~~ .se non lo f~à lei,
potremo fa,do nOli di' iniziativa pa,rlamentare ~
in cui ,ella dichi:ari fin d' 0,1'a, ehe lliOll1terrà
eonto n'el ,c:a;lcOlllo. deg~iì,espro:pri per ,llarit£oTma
fOllldiaria delle tene illl00rlte COn0eS6'8 ane Coo..

perati'Ve de'i 'co'ntadim,i.

In tal modo oil'tre che ottener,8' una disten~
sione degli animi fra, le due parti, i proprie.ta~

.
l'i sa,ranno lincoraggiati a. dar,e più terre che
,sia p>0>s.sibi1leaJgiJizappa terrai bilso,gnO'si.

Ma S'i diic.eamlcolra dai oolnserv:ato'I"i: «P,ell'
carità! Fac.ciamo precedere ,la 'c.onCles.sI~loilledtel~
le terredallal bonifica, alkl11l>e,nt'i nes's'Una uti~
lità se ne ri,caverà. S-enza la bonifica. le terr(~
non 8i pO'8S1ono lavorare ».

(~'Ua\]ea,.3S1urdòtà, O'nlotL'I(wolicoHe.ghi! Io 'steso
so IpOS'SO documen tarvi 'che ho creato' Go.op'era~
tiv1e a,gl'leole di bralccianti i quali, avendo o,tte~
ll'ut.o l,egaI11ne:nte la ,colllicess,lone di torre inc.OI]tt~
fin dal 1!J19, s,elltza bo'nifka .all!crrna, c-on la £011'-
za soltanto deJ1.e proprie bra:cda, baJlllllO tra.
sformato i te.rreni incolti in orti me,ra,vigliosi
e in z,one largamente ee,real.ioole, ,o1t.enenldo
pl'oduzioni eecezionali e il giust,o premio ane
].01'0 (liut,urne fat"i<c.he.

Nonbisog:na piÙ attender-e. La f;onceslstÌoille
s,i c1evefa,re, pe'l'(;hè il- lruvoT.ode'l bralcci.antc nO,11
solo porta il vantaggi~o a lui stesl"o, ma arrec.a
un .sen.s.iibi1emigìliol'ament,o a tut,ta l'-eJC',o<nomia.
naziona1e. (A pplau,st Cl'll cenino e dalla destra
e molte congr-atulazÙm'i).

PRESIDENTE. lDwsì terminato ]0 svolgi~
men to deHe inter,pellanze da pa:rte degh ono~
revoH pres,enta,torìi,
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SPEZZANO. Domando di parlaa'€.

PREi:HDENTE. Ne ha facoltà.

SPE77JANO. La quesÙ,on€ in esmne ha ri~
lievlo ed im,portrunza,. 8e il Governo riS~}Onlde

aJde..s,so,-e
I
no,i

L
siamo c08tret t i a replicare in

mo,do e(',ceSlsivamente breve, d1iudendo cOlsi ra~

pid'am~mte una dilsCllss1i,one che inIVlt~iC<efino ad

Ol'a è stata a,s.sai' ampia, ciò significherebbe
strozz:a,re la di,slèmSlsione. .

MANCINI. Domando di p.a.rlare.

PR-E,sIDEN'I'E. Ne ha facoltà.

MANCINI. 'l'utti noi che siamo illltll'il'venuti
11Ie],1aIdh~!C'UJslF;ione,.da qUial,si8JSiiparte del ge~

nalt'()l, rubbi:amo el:\pl'esls1o 'ÙolnlcOlrdlelmoo!tleil no~
st,r'o avvilSIO'sulla g'I'avità ,GetlJH'Io;blema. Il p,ro~

bLema è ;i,u <effl()lttiIg~'8JViISI811mo:~ll omaglgio, a
questa e0l1lVinlz'i,one aibbiaanol 'itldhò-,t,t,O'di pr€:~

tendere una di'slcl.l':osi'one ampi,a €Id 'oslaUl'i'eIT1!lie.
- Non si può, nè si d'e,v,est1',ozza,re la di'slcusisli,onl8.

ChieJdlo perciò c.hJema,si rinvii almeno a venerdì.

OO'munque, per qua.nto il Min<i!s!tIlopos,sa €.33>e1'e
brevi!ssimo,noi diOlbblMno rÌISlpo'ndorf' -e potrem~

mo RIllChD non eSsì8re brevi. Le discUJ8slÌ-oni,
come queste, d~hbono a:.vere una WO!V€lr0ISla'COIl1~

cIusi,oll'e. LB nlost,'re pdpolazÌ-o,ni J'a,speHano. È

hnHa J'ep,OIca delle chi alC.ohiBre. DelV€:iI11'Ìiia,r;s3
una buona vo.lta il regime (l,ni fatti.

PRESIDEN'I'K Si .potrebbB es,all'rire illlt.a:lllt.o
la discussione per quanto riguarda, i,l MilllilSt>e:l'o
dell'ilJt,erno, perchè il dibattito, su questlo, pum~

LO,lJon sarà lungo. La disous-sione per quanto

riguarda il Minis:tew ,deIQ'agt'-Ìr:oJ.tmra, p'o,tr~ibbe

continuaa'e un altro ,gi1oumo.

RPEZZANO. Doma.nc~o di pada.re.

PRESIDENTE. Ne ha falcolt.à.

SPEZZANO. 01101'evole Pl'e::>h:1ellte, già s.ta~
mattina i,o mi permettevo di far ipreSell'te eh.e
le interpelUanze e lB in1tòerrogazioni sono lega:tle

indilssolubi,lme:nt.e, t.ant.o è y,er,o ,che l,e ahbirumo

riunite e l,o abbiamo di'SICill,S'bleliJlIE-d,eme.Come

vuole leli e eome POSiS{)'l1<Opretender,e i co'ueghj
. che si dilSlc1l,LlaquelLo che è il,lako 'P'o.lj-t,ico(Le:l.1a

questiom.'8, trascurando o rinviando que,]l,o che
è illat,o tecnico o viceversa? Le due que,sbo!ni,
l'ipeto, sono legatJe in modo taLe da non potei'
eSiSerr'i8B,ci'sse in alcun modo. O si rinvia la di ~

scussione O la si p'0il'ta a termine. Sono Btate

fonnllla,tel propolb1te ,c,onet'ete da parte dell'o.llo~

l'evole Mle1nghi '81,da pall'lte dein'onorevol,,,, Cana~

letti: noi abbiamo intel18lSls.ea che queste pro-
pOl:-;tevengano dislcussle. NOli siamo venuti qui,

onorl'!vo]iePl'€:sidente, non Ie:sc.lusivamente per

fare il processo !al Ministro Seelba o al Gove~.-
no, ma 'clon la spie,i'anza che da,i fa,tti di Me~
lissa pOblsa scaturire qua1che pI'Ù'vvedimel1'to

be1'io e OOi1lIC1',eto,qualche nO'rma precisa. Pe!'~
ehè non c]o.vI'emmo discuùel11e:-su tuttO' questo?

Insi,s,t,o 'pertanto sul l'l,11\'lio.

PRESIDENTE. La dilSicussione -poil'i,tÌICiaSilÙ~

li(' diehia,!'azi,oni dol G.ùVell'no cO\illinc,i,f).,'oglgi e

continuerà domani: e lH10babHmente si pl'otrar~
là anche .0Hre.

SPEZZANO. L'jml;o<t'tallte è eli far'c una di~
:-,cur:;..c;j,on'e:elslauriente sul tema delle inte:l~pel~

la,llze e de,Ue: in1terJ1olgaZiioni rull',orcLine de~

giornO'.

LliCIF'ERO. DomandO' di parlaI'e.

PR-ESIDENTK N e ha facolHà.

LUCIF_E~RO. VO'rrei f,a,1'notare cll{) fo'r:s'e i1
dnviare il pro!s,i8lguo della di,scussio.ne a dopo
l'altra .suUe dÌiClhria:J'laz,iolnidel GOiViel'niO'la >8em~
pliJilcherà, p,er,chè puè, (lalr8i ,che in quella sede
akune ql1eJS't:ioni inl8rlEmrt-iaaa prelS181l11te(TÌ'smts-

18.iOlneIwt,r1anil1'oeSS€ll1e g'ià .superate e ri'S'oilte.

Poichè marterialmente ,olgrginon poslsirull1'O'eOIfi~
jÌnuare la di sC'Uisls'Ìoneed €Isaurirla, e dOlVlre\ill~

mo in ogni mo:d,o rimanldarr<la ad un'alt:ra .s.fj~
duta, eredoOiPllJiOt.ftuno che i Minist,ri p.a~H:r1.o
dopo ledichiara,zioni del GO'vle;rnolalllche p~rlc:hè

la disicUSIS,i'01l1,epotrà. C,OISÌ '8'SSel'e piÙ c-ondi\l~
siva.
, P.H l~SIDl<}N'I'E. 8e, non si fannO' oss{'rva~

zio.]},i, il 8lelguit.o ,della diiseus'SIÌ,onB,sulle ,illiter~

pellanze e me inJtelIT'olgazioni in ,esame s'intende
rinviatOlalla sleduta allitimeri'diana di merco~
ledi prossimo.

Trasformazione di interr'ogazione orale

in ,intencgazione con richiesta .di risposta scritta.

. PRESIDENTE. ConmnilCo al Senato che G8
p'art,e del sena:t'ore Ca.rho.nari (~ fòta,to chiest,o
di tra.sformal'e la sleguentel interrogazioneoQ"iale
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in interwgazi,one <:on richies.ta di l'ilSipOISt.c1
s.erit ta:

Al Minisb-.odellav,or,o e della pr.evid(1)za ,s,o~
cia.le,per !sa.pere qua.li provvidenze plUòdjS'po,l'~

r.e a, favor'e: dellta YenoZJia TridenUna o .sIJ:)le:cÌal~
mente per quellB z.one ,di montagna do'v'e il fe~
Bomono della proprietà polverizzat,a., dona di~
soeeupazione re del eou2Ielguel1't.e spo,pollameillt.o
rapprBsent.a un irist'e primato, () in Ipartk.ola1"c
per conOIRlc,eroq1l'aH lHov'videnze abbi.a in p.r.o~
g:iYammail Ministro in matm'ia ri,speltti'vamen:t0

di cantieri di rimbolschimento e di clOl'si di ri~
qualifk.azione e di scuole per emÌ'gr1anti (849).

Oggi seduta pubbHca alle -a'l'e 16 c.on l"0'r~
dine IdeI .giorno già distribuito.

La s-eduta è tolta (ore 12,50).

Dott. CARLO DE ALBERTI

Direttore deU'Uftl.cio dei Resoconti,


